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AVVERTli!NZA
È in corso di stampa, presso la tipografia delle Man-

tellate in Roma, l'indice generale alfabetico degli atti
della Raccolta , ufficiale delle leggi e dei decreti pel
-degennio. 1901-910.
Esso consterà di due volumi; uno per gli atti della

parte principale, ed un altro per quelli dolla parte
supplementare, ed il .prezzo sarà di lire cinque e cen-

tesimi,oinquanta complessivamente per entrambi i v'o-
Itimi.

.

. .

>>per Pacquisto da"parte dei comuni e degli altri. ab-
bosati, occorrera farne richiesta non oltre il 20 marzo
1913, inviando contemporaneamente il prezzo mediante
cartolina vaglia intestata al contabile dello Stabili-
mento.penale - servizio delle leggi-in'Roma.
Avve.rtesi che, dovendosi limitare la tiratura degli

esemplari alla quantità strettamente necessaria, non
sarà gato corso a11e richieste non accompagnato dal
prezzo suindicato, o comunque pervenute dopo il
30 Inarzo .predetto.

80MMALIRIO

Parte ufficiale.

Onoranse ihnebri a Re Umberto I - Leggi e decreti: R. de-
'

oreto n. 119 col quale il comune di Schio visne dicleiarato
di terza classe nei riguardi del dazio consumo sµlle bevande
vinose - BR. decreti nn. 120, 120 e 128 rigettenti: Auto-
rixxaxione a riscuotere dari comunali - Accettazione di la-
seitó - Approvazione di statuto - Relazione e R. decre.to

per lo scioglimento del Consiglio comunale di Augusta (Sira-
casa) -Ministero del tesoro - Direzione generale del debito
pubblico: Rettißelee d'intestazione - Smarrimenti di ricevuta
- Direzione generale del tesoro : Prexxo del cambio pei
cergißesti di pagamento det dari doganali d'importarione -
Ministero d'agriooltura, industria e commercio - Ispot-
torato generale del commerolo : Media dei corsi dei consoli-
dati negoriali a contanti nelle varis Borse del Regno -
Cortoorsi.

Parte non ufneiale.

Camera dei deputati: Seduta del 1° marzo 1913 - Distio
estero - Ile discorso di S. E. il marchese di San Giuliano
- 19ella Libia -- II commercio d'importazione e d'ospot-
tËsfone - Cronaca artistica - R. &coademia delle soienze
di Torino : Adunanza del 23 febbraio 1913 - Cronaca
italiana - Tolegrammi de11'Agenzia ßtefani - Bollettino
motoorloo - Insorsioni.

PARTE UFFICIALE

MINISTERO DELL'INTERNO

Nel giorno 14 marzo egrrente mese, alle ore 10,30,
saranno celebrate, nel Pantheon, a cura del Ministero

dell'interno, le annuali funebri onoranze in memoria
del compjanto Be Umberto I.

LEQ·G'rI E DECRETI

13 nuneero 119 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volorità della Nazione

RE D'lTALIA

Viste le deliberazioni 29 dicembre 1910, 10. gennaio
1911 e 20 maggio 1912, approvate dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa il 19 giugno 1912, con lo quali il
Consiglio comunale di Schio (provincia di Vicenza) sta-
biliva di domandaro il passaggio del Comune dalla

quarta alla terza classe agli effetti della tariffa dei

dazi governativi, limitatamente alla categoria delle be-
vande vinose ;

Vista la successiva deliberazione 26 luglio 1912, ap-
provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 28
successivo agosto, e con la quale lo stesso Consiglig
si obbliga incondizionatamento a corrispondere il.dog
vuto aumento del canone daziario;
Visti gli articoli 2, 3 ed 87 del testo unico delle

leggi daziarie 7 maggio 1908, n. 248, e 2 del regola-
mento generale 17 giugno 1909, n. 455;

.

Viste le tabelle di classificazione e qualificazione dei
Comuni approvate coi RR. decreti 22 luglio 1870,
n. 5781, e 23 novembre 1885, n. 3543 (serie 32
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Vista la statistica del censimento ufficiale al 10 feb-
braio 1901, dalla quale risulta che la popolazione ag-
glomerata nel centro principale del mentovato Co-

mune eccedeva alla detta epoca gli 8000 abitanti;
Visto il foglio 11 ottoLre 1912, n. 39.8211VI-ter H,

Š¾l. Ministero a'a'gricolturil, indtistkia e cornmercio -
Ufficio del consiinbrito - cõl guale ni certifica ch il
omune medesÍmo si trova zi%llo iftesWo ootidizigg y.g.
spitto alla popolazione aggfoirioyata, in basa gy y¡ggi.
fatifell'ultimo censimento al (0 giugno igg.
Vistä Ja Ïabella approvätä ööl F.o ro decreto 20

novembre (910, n. 817, nella qu A'e il canone daiiario
assegnato al comune di Scálio è stabilito in annue

L. 23.000 ;
Vista la decisione in data 14 gennaio 1913 della Com-

missione centrale del dazio-consumo, emessa ai sensi
e per gli effetti previsti dagli articoli 87, 88 e 116 del
testo unico delle legxi daziarie sovraindicato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze;
'Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. 1.
U comune di Echio in provincia di Vicenza, in con-

formità alle mentovate deliberazioni del Consiglio co-

Inunale, ò dichiarato di terza classe nei liguardi del
dazio-cónsumo sulle bevande vinose a decorrere 61
21 gennaio 1911.

Ar t. 2.
I)al detto giorno, il canone daziario corrisposto allo

Stato dal prefato Comune è aumento da annue lire
ventitremila (L. 23.000) ad annue lire v'entiquattromila
quattrocentotrentanove e centesimi sessantasei (lire
21.439.66).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoÏta ufficiaÏe delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Facn.
Visto, þ guardasigilli: Fmoccanno-APRlLE.

La raccolta ufßciale delle leggi a dei decreti del Reyno
contiene in sunto e seguenti RR. decreti :

N. 120
Regio Decretó 2 feblirafo THIA, col qualo, sulla proposta

del ministro delle finauze, il comune di Spoleto, in
provincia di Perdgia, ð äuforizzato a continuare a
ristuatere un dazio proprio di L. 8 a quintalo suÏlo
tdrraglie, cristallerie e vetrami di fa classe: gi
L. 6 a quintale sulla c.irta di t* classe; di L. 2 a

quintale sulla carta di 22 c'asso e di L. I pure a

quintale sulla carta di 32 cIssse.
N. 1¾

Begio Decreto 2 febbraio 1913, cðl quale, sulla proposta

del ministro delli pubblica istruzione, viene accet-
tato il lascit.s disposto dal prof. Costantino Pittei
a favor.e della Biblioteca Marucelliana di Firenze.

N. 128

RegÍo Secreto 2 febbraio -1918, col quale, sulla proposta
deÏ mÌnistro d'agricoltura, industria e commercio,
viene approvato il nuovo statuto della Cassa di

rist>arinio di Vigevano.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienra dal 2
febbraio 1913, sul decre2o che scioglie il Consi'glio
comunale di Augusta (Siracusa).
SlRE!

L'Ammi,nistrazione comunale di Augusta, sorta dalle elezioni del
febbraio 101), ha dato finora prova di deplorevole incuria verso
tutti i piti vitali interessi di quella civica azienda, nelle cui condi-
zioni generali si ò pertanto Venuto verificando un rapido e continuo
peggioramento.
Un' inchiesta Tecèntemente eseguita ha dovuto infatti filevare

manchevol¾zze ed irregolaritå hell'andamento dei pubblici servizi, e
soprat.iutto ha messo in luce le condizioni difficilissime in cui ver•
Gno le finanze comunali.
E l'intera responsabilità della triste situazione finan2faria è da

attribuirsi ag;i attuali amministratori, i tinali, inoutanti det veri
interessi collettivi, e mentre þiù urgbute si manifestava la necessità
di una conveniente sistemazione della finanza, in rapporto alle
nuove esigenze della vita Womunale, con inconsulti provvedimenti
ridussero la riscossiorté di alcuni ttibutt e sosycsero peï•fino la ri-
scossione di parecebie partite compi'est nel ruolo della tassa aset-
cizi o rivendite, già reso eseentorio dalla competente autorità.
Si aggiunga che la gestione in economîa della salina municipale,

che costituisce una delle principali tisorse del Comune, procede
senza alcuna osservanza delle normo in vigore e senža garanzie
per il Comune stesso, 11 quale non ha potuto portanto ricavarne il
reddito previsto.
Più gravi manchevolezze si sono verificato nella gestione dazia-

ria, poichò l'Amministrazione, inspirandos1 & criteri afatto estranei
al pu6blico bene, ha trascurato di aumentare il gettito della ri-
scossione mediante opportune modifiche della tariffa di alcune voci,
giusta i provvidi suggerimenti del Ministero delle finanze. Ultima-
mente poi, essendo seaduto col dicentbre 1912 11 oontratto di ap-
palto, si dovette, di fronte alla =i•iluttanza dell'Ammiñîstrazione a

rinnovare l'appalto stesso për il nuovo quinquencio, affidare tem-
poraneaniente la gestione daziakia ad ano speciale commissario, per
tutelate efftcacemente l'intoress'e pubblico.
Senonchè tale girovvediñiehto ve1Ÿne accolto con la maggioro rc-

sistenza e diede luogo a numeroso contestazioni fra connnissario ed
amministratori, i quali non esitarono ad eceitare la popolazione con
voci tendenziose, determinando in tal modo atto stato di perturba-
mento che, data anche la tensione dei partiti loeŒli, potrebbe dar
origine a manifestazioni pericolose per l'ordine pubblico.
A porre fino a tale situazione e a far cessare serio agitazioni, che

sólo in attesa dei provvedimenti del Governo non hanno assunto
ûnora forma violenta contro l'Amministrazione, si ritieno necessa-
rio di provvedere, per motivi di ordine pubblico, allo scioglimento
del Consiglio comunale, giusta anche il parere espresso dal Consi-
glio di Stato nell'adungnza del 31 gennaio ultimo soprso.
Mi onoro pertanto sottopptre il relativo decreto alla augusta firma

di Vostra Maestà.
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VITTORIO EMANÜELE Hi Art. 2.

ger grazia di Dio e per voloath della liazionã Il sig. dott, Francesco Felice ò norginato opmmis-
RE D'ITALIA '. '.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
sario straordinario per l'amininistrazione provv:Boria

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei di detto comune, fino all'insediamento del nuovo Gon-

minist1·i• siglio dorfttinale ai termini di legge.
Visti gli articoli 310 e 317 del testo unico della legge Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseon-

comunale e provinoiale approvato col ß..dacygge gi ;cione del presente déoteto.

maggio 1908, n. 269; ' þato a Borna, addl 2 febbraio 1913.
Abbianto geeretato e doorètiamo:

Art. i. YlTTORIO EMANUELE.
Il Consiglio comunale di Augusta, in provincia di Glorarr.

Siracusa, è sciolto.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito gabblieli

Rettigche d'intestazione (ta pubb icazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date ¢ú richiedonti all'Amministrazione del debito pt
blico,vennero intestate o vincolate como alla colonna4,mentrecho
dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vore indioazioni dei (Holari delle rendite
stesse:

Intestazione Togote
Debito da rettificare dalla rottiûÁ

1 2 3 | 4 6

3:50 527125 12 50 Bi atti Novenia fu Bigatti Novenia fu
of, omenico, nub.le, Lúigi, utibile, ecc.

domiolliata in Unb- come contro
bio (Alessandna)

363921 112 - Gastoldi Luigia, Giu- Gastoldi Luigia,Giu-
lia e Maddalena lia e Zelinda-Mad-
di Paride, .minori, da lena, detta Mad-
sogo la pyt,cia po- dgie.y, di Paridei
testà der-padre, do- minon, ecc.,'come
miciliati laGenova contro

187987 M - Dalmazzo Luigi fu Ðalmasso Luigi fu
Sebastiano, domici- Sebastiano, oce,, ca.
liato in Firenze me contro

261:858 35 -- Oggerino Ermanno Oggerino Ermanno
fu Asdrubale, mi- Lorenzo fu Giu-

riore, sotto la tu- seppe Aadrubale,
tela di Oggerino mmere, ecc., come
Amilcare, domiöi- contro
liato a Bagnasco
(Cuneo)

200498 i 700 - Montanera Lucia di Montanera Matilde
Giovanni, nubile, Lucia detta Lucia
dontioiliata in To- di Glovanni, ecc.,

.
rino come contro

a 438681 514 50 Volpe Bianca, No- Volpo Bianca, Neri-
> 501572 35 -- rina, Maria, Ida, na, Flora·Karia-

J'48680 105 - Linda, Amalia ed Pia, Ida, Linga, A-
> 438679 154 -- Angelo få Angelo, maha ed Angelo fu

- minori, sotto la pa. Angelo, ecc., como
tria potestà della contro
madre Labruna A-

, dele
_

fu Domenico,
ved. Volpe, eredi

. Indivisi -di detto
loro padre, domíci-
liati in Napoli

Jntestazione Tenore

Debito y 5 da rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5

75 622628 375 - Colonnesi Giuseppe
o 350 - di Margherita, do-

miciliato a Torino3.50
lo

Colonnesi o Colon-
nese Giuseppo,mi.
nore, sotto la tu-
tela della madre
Colonnesi o Colon-
ne se Margherita,
fu Andrea moglie
di Taricco Giovan-
ni-Giuseppe, fee
Giuseppe, domict-
liato a Torino

3.50 324922 360 50 Puricelli Vittorio fu .Puricelli Vittorio fu
of Antonio, domieiha- Antonio, minore,
o

to a Caprate Sem- occ., pome contra
pione, frazione di
Arsago (Milano)

» 315345 105 - Leggiardi Mario fu Leggiardi Giu-seppe
Giovanni Antonio, Mario fu Giovauna
mipore, sotto la pa- Antonio, minore,
tria þotestA della ecc., come contro
madre Chlodi An-
netta Rachele, ved.
Leggiardi, domici-
liato ad Ivrea (To-
rino)

» ô71491 140 - Esposito-Casillo Vin-
cenzo e Maria fu
Vincenzo, minori,
sotto la patria po-
testå della madre
Angela Catalano fu
Ferdinando, ved.

Esposito-Casillo,do-
miciliati in Afra-

Esposito-Casillo Vin-
eensa e Maria fu
Vincenzo, minóid,
ecc., come contro

gola (Napoli)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub,
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difIlda

chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state now
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni syg.
dette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 15 febbrafo 1913.

Il direttore generale
GARBAT11.
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Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
E signor Schiavello Graziano ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 193 ordinale; n. 160 dioprotocollo'"o n. 1917 di posi-
tione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catanzaro in
data 26 maggio 1912, in seguito alla presentazione di un certificato
della rendita di L. 10, consolidato 5 0¡O, con decárrenza dal 1 gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposiziodí sarà contegnito kl siglior Schia-
vello Graziano il nuovo titolo proveniente dall'oseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della 'predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 6 febbraio 1913.

Il direttore generage
GARBÀZZL

Smarrimento di ricetiuta (3a pubblicazione).
La signora Esposito Fortuna di Railhale ved. Russo ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevuta n. 3434 ordinale, n. 3043 di
protocollo e n. 48777 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di
finanza di Napoli in data 26 giugno 1911, in seguito alla presenta-
zione di un certificato della rendita di L. 15 consolidato 3,75 Og0
con decorrenza dal 1° luglio 1909.
Al termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
sehzà che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla ei-
gnora Esposito Fortuna di Raffaele ved. Russo il nuovo titolo pro-
Veniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 febbraio 1913.
Il direttore generais

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 sig. Parodi Antonio fu Nicolò ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 2163 ordinale, n. 4165 di protocallo e n..32.320 di
posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Genova,
in d.ita 28 dicembre 1912, in seguito alla presentazione di n. 2 car-
telle della rendita complessiva di L. 10,50, cons. 3,50 OIO, cat. A, con
decorrenza dal 1° luglio 1912.

Ai termini dell'art. 334 del vigente rogolamento sul Debito pub-
blico, si dißida chiunque possa avetvi interesse che, trascorso un
Inese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni,, saranno consegnati al. si-
gnor Parodi Antonio fu Nicolo i nuovi titoli provenienti dalPese-
guita operazione, senza oþbligo di restituzione della predetta rice-
Tuta, la quale rimarrà di nessun valord.

Roma, 10 febbraio 1913.
Il direllore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Barberis Bartolomeo fu Lorenzo ha denunziato 10 smarri-

mento della ricevuta n. 749 ordinale, n. 660 di protocollo e n. 10136
di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza di Cuneo
in data 21 giugno 1912, in seguito alla presentazione di un certifi-
cato misto della rendita di L. 70, consolidato 3,50 Og0, con decot-
renza dal 1° gennaio 1912.cd esaurito di cedole.

.

At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul
Debito pubblico, si difHda chiunque possa svervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della printa pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

signor Turco Francesco fu Giorenale 11 nuovo titolo provenientes
dalPeseguita operazione, senza obbligo di i·eàtituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 febbraio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZE

Smarrimento di ricevuta (21 pubblicazione).
Il signor France Giuseppe fu Angelo, ha -denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 307ô ordinale, n. 33807 di prptocollo e nu-

mero 4650ô7 di posizione, statpgli rilascigts ,dally Direzione gend-
rale del debito pubblico, in datan tŠbraiõ ' 1913, in äÉguitó alla
presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 252
consolidato 3,50 Og0, con decorrenza dal 1© geanaio 1913.
Ai ternual dell'art. 334 del vigente regolamento sulDelito pubbli..

co s1 diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente awiso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Colizzi
Alessandro fu Gioacchino notaio in Roma, i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale ritnarrå di nessun valore.

Rom9, 20 febbraio 1913.

Per il direttore generale
CAPUTO,

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo .medio del cambio pei cer¢ificati di paga-
mento dei dazi doganali l'importazione & ilssato per
oggi, 3 marzo 1913, in L. 102,01.
Il prerzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 3 al giorno 9 marzo
iŠß per dazia4ipon superion a lire 100, paguili in bi-
glietti, è fissato in L. 101.95.

MINISTE RO

ÐL AGRIDOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Isyttprato generale del commercip

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra. il Ministero d'agricoltura, industria e comntercio
e il Ministero del tesoro, (Divisione portafoglio).

1" inarzo 1913.

Con godimenjo Al netto
CONSOLIDAT1 Senza cedola degl'interessi

in oorso maturati
a tutt'oggi

8,50 /, netto ..... 98 06 16 96 31 16 97.48 14

8.50 je neffo (1902) 97.77 25 96.02 25 97.19 23

8 /, lordo ....... 67.88 50 66 Æ 50 66.82 29

1 i
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IL MINISTRO DELLA PUËBLICA -ISTRUZIONE
Visto il ruolo organico della R. Mahola'ostétficã'df Vähezia;

Deerietas

È aperto il concorse per titoli ad un posto di asàistante presso
la scuola ostetrica di Venezia, con lo stipêndió di L.' lb00.
I conoptrenti dovranno far pervenirp.aTrettore Re11â IC Univer-

sitå di Padova non oltre Ìf 15 airild Í91 li lorÏ> d'o da con i

seguen‡i documenti:
1© atto di nasolta, da clii risulti che il concörrente non hameno

di 25 anni né più di 35;
2• diploma di laurea iti medicina;
3• cortificato da enirÏsulti elie 11 conolirrento la fatto almeno

tre agai di pratica come assÏstente eŒettivo in una olinida ostétrico-

gineool9giça o in una scuola ostet,rica pareggiata;
4 g'Wtinoato di cittadinanza Italiana ;
5 atteqtato di buona condotta;
6 certticato penale ;
7 certi cato medico;
8 esposh.done in carta libera della loro operositä scientifica e

didattica; , .

go tutti gli altrf titoli che crederanno opportuni.
I documenti a, 1, 4, 5, 7 dovrannó èsserd débitamenta legaliz-

zati;,quelli n. 5, 4, 7 non anteriori a tre rilesi dalla data del pre-
sente decreto; quallo del n. 8 dovrà presentarsi in cinque esem-
plari.
I concorrenti che già appartengono all'Atrimiidstrazione dello

Stato, sono digpensati a gresentare i döehufenti rin.'4, 5, 6, 7.
. Joa si terrà conto di domande tÏtón giunti'oltre Theiminesta•
bilito.,

Roma, 1 marzo 1913.

Il ministro
CREDARO.

PARTE "NON UFFICTAT=E

PARLAMENTO NAZIONALE

CÀ$fERA DEI DEPUTATI

REŠOCONTO SOMMARIO - Sabato, l ¿maržo'1913

Presidonra del Pi'esidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14,5.

DEL BALZO, segretario, dà lettura del processo verbale della so-

duta precedento.

Interrogazioni.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara
all'on. Pais-Serra che non à possibile concedere agli afficilili del-

l'esercito e dell'armata in congedo ed in pensione biglietti a prezzo
ridotto sulle ferrovie dello Stato, poiché si é éludicato non essere

il cyo, di aumentare il numero delle concessioni in vigore.
PAI$-SERRA, ricorda ché tanto il ministro dei lavori pubblici

quanto queno ael tesoro avévano dato precisi aindamenti che si

sarebbe accolta la domanda degli utf¾eiali in congedo.
Si meraviglia e si duole che oggi sit dia una risposta reoisamente

-negativa disdioendo le promesse passate e si augura che il Governo,
ritornando sulla decisione presa, tenga conto dei giusti desideri di

una benemerita categoria di cittadini che resero Junghi e fedeli ser-
Vigi al paese (Approvazioni).
I BATTAGEJERI, sojtosegretario di Stato per le, poste e i teleggat,
dichiaracall'on: Arà che il servizio di proeacciato nel circondario di
Nuoro é organizzato con mezzi suficienti, e non resulta che esso
dia luogo.ad inconvenienti.
Ad ogni modo l'Amministrazione assumerà informationi, e se si

rileverannordeûcienze,son manchera di proy-vêdpre.
- ARE,anumere vari inconvenienti che si. J,amentano ,

nel servizio
postale del circondario di Nuoro ; e ringraziando l'onogevole gotto-
80gf944tiOþ Stato delle puone disposizioni dimostrate, si .augura
che sarà sollecitamente provveduto, anche se ció debba imporjape
-per lyrnrninistrazionosqualche maggiore onere.
PANIE dichiara di convertire in interpellanza una sua intergoga-

zione relativa alla domanda di miglioramento dei. pensionati anpiani
4elle ferrovie.
FALCIONI, agttosegretario, di Stato per lynterno, dichiara agli

onorevoli Are e Pala che i danni cagionati dal nubifragio seatena-
tosi nok bacino del fiume Cedrino (Nuoro)aonomeno- gravi di quanto
dappriAcipio sL temeva.
Il Governo ha immediatamento disposto por la distribuzione di

sussi4i a favore delle f4xpiglie.phe risulteranno maggiormente dan.
neggiate.
~ DE. SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risppn-
dendo all'on. Pala, diohiara che i lavori per la sistemazione del,ba•
cino del Coghinas aarebberg già compiut,i se le.aste nonlossero por,
due, volte..andata..deserte; ibohe haereso necessario aumpntare i
prezzi e di dividere i-lavori in 8 lotti, il primo dei quali à com-
pinto; il secondor eg il·rterzo sono quasi terminati; il quarto è in
corso dL appalto; gli pltri ,guattro non potranna.per ragioni too-
piche mesere-, aseguig, che quando siano ûniti i lavori dei . primi
qµattro.
ARE., rileva ohe -is danni che oggi si Ja¤>entano non si sarebbero
veriûcati se 44empo.fossero.s‡ati.eseguiti i lavori di arginattura in
quel bgeino.
PALA, invoca lar sollecita distribuzione di sussidi prelevandoli

dal fondo speciale.stanziata. dalla legge del ,1911 fondo che non 6
stato mai impieggto per 19 scopo cui venne destinato.
Sqllecita poi la eseoqzione dei lavori di arginatura i quali furono

dispostirper legge sino_ dal 1897 e non sono paranco compiuti,pal-
grado le sollecitazioni delle popolazioni ed il frequente succedersi
di disastrose piene.
VIGINI, sottosegretario di ,Stato per l'istruzione pubblica, risponde

all'on. Beltrami che a Pallanza si potrà mandare un ispettore sco,
lastieo soltanto quando il Ministero abbia riconosciuta la opportu-
nità e la possibilità di .creare, nella riforma generale delle giroo,
scrizioni scolastiche che è in corso, una sede ispettiva a Pallanza.
SIBUTILAMI,r nota,che Pallanza é stata sempre ,sede di un ispet-

tore scolastico, e ricorda le ripetute promesse fatte dal Governa
per restituirla la tale condizione. Invoca che esse vengano ung
huona Koltaapanjenute.
JICINI, sottosegretario di,Stato per l'istruzione pubblica, dichiara
all'on. Cesare Nava che nei provvedimenti che sono allo stadig per
migliorare le condizioni degli insegnanti medi, si terra conto ancha
di guelle dei direttori di Aouole tecniche dichiarati fuori ruolo nalla
legge del 1900 e non.dompresi nella legge del 1906.
NAVA CESARE si dichiara [sodisfatto, interpetrando la risposta

dell'onorevole sottosegretario di Stato come un' affldamento che si
intenda solleeltamente provvedere, come à equo, a togliere quel di,
rettori di scuole tecniche dalla condizione di inferiorità nella quale
'si trovano.

Seguito della discussione del disegno di legge: Stato di previsione
della spesa per 11 Ministero delle poste e dei telegrail per l'eser,

,
cisio 1913-914.

CALISSANO, ministro - delle poste e dei telegrafi prostgaendg ti
discorso interrotto iel;i, annuncia di aver ripartito la tre categorieg
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anziché iii duè, le riààvitorie,'aumeiftairdo la cómpetenza di quelle
di seconda classe.
Ha anohe modificate le fioime del bahöofso, her ihodo da dát• In

praerenza a quei rfeeiltoffy i gúàlf diaitò afadaide tp diineglio cor-
rispondere agli interessl del ýúbilled.
E ha dato la preferenza ai militari feriff in'gnoïža, pui'oll th-

Liano i titoli ði iddifeli¾ all'illficio;
Nelle Commissioni pei Ì'asse¾one e flèr ÍA reŸ0ea ddlle rlåevi-

torie e itei ,Consigli di diediplini Itâ tãà:itenutö fã räppresentánza
del personale.
Ha pure migliorato l'ordinamentó ed il funzionamento dell'ttfBelo

del rifiuti.
Ciò premesso, passa a rispondere di vari oratoži, ohd ringrazia per

la benevolenza dimostratsg11.
Annunola che il Congi•eäso dell'Unioné postale, da töiterdí a Ma-

drid, avrå luogo nel 1914 e che l'Italia vi al presenterå ëon utta de-
gna preparazione intorno ai vari imilortanti ãžgoinenti, che vÌ sa-
ranno discussi.

Ricorda, a quêsto proposito, ölie al Coingresso di Parigi l'Italla fu
degnamente rappresentata dal Righi, come ä quello di Londfá dal
Marconi e dal Battèlli.
Circa il servizio dei þacchi postali, dichiara che è alio studio il

progetto di aumentarne il volume.
Il servizio telefonico safà grandemente niigliorato coll'applica-

tione della legge ibii ápprovata dalla Cathdra.
A coloro che liantio invoèsto un ultefidió ihigliðfamentoÀëlla re-

tribuzione degli agenti ruiali fleþonde of Aufnènfei'à äß6orâ lo
stanziamento del relativö eagltolo deÌ lillanbib, pèi• poten iséfiteí•e
qúesto personale allo dassa itazl6flål8 di peñsioni. Ma d§ve aperta-
mente dichiarai'e ähe ãoh è þössibiÌâ concedergli 11 diritto alla þéh-
sione, sia perchè non si fi'atta di un þeiúònale di Statos dia þerchè
im tale provvedimento importerebbe una spesa di molti milioni.
Circa la grave e delicata quèdtißhë d'él trattäinâñìo di riposo

degli agenti anbiltäini; ãüntinzia dhé sè ilà oShiipã älaofemënte,
au richiesta del Ministero, la Cassa nazionale di previdBûza. E tutto
lascia sperare che si addiverrà ad una idegtlata sõlnitone.
In oídine alle gravi critidhe, che si èöhö i•ifoÌtä all'Isliethn•ato

der movimento, afferma che esso é tiitterä lin ofganò di Vigilanza
e i propulsione dbl servizio dei tsásþoiti, e non già un ufBcio
ananihistrativo, clie sarebbe, come tåle, quasi ooinglebunente
inutile.
Annuncia un progetto di riforma anche nel sèžvizio del recapito

IIëlle corrispondenze, specialmento nelle grandi città, avvalendosi
elle private agenzie.
Cui•erà che il personale sià sempre fornito de];Ìi occorrenti pron-
dari e dizionari. E cuterå pure una seniprè plû comþ16ta istrazio.
no teonica del personale stesso.
Afferma che il numero delIe ambúÏanti è stato irik notevolmente

alimentato, e che lo sarà anche progressiÝambhte in anónire.
Annunzia che sono in corso di studio i þrogetti Ñr mòÏtl edifÏcî

ad uso degli uffici postali e telegrafici, fra l quali quelÉ þer Arezzo,
Ascoli Piceno, Benevento, Caserta, Òomo, ennen, Èacerata, Porto
Ñaurizio, Sondrlo, Íaranto e Uëne.

Sono in corso all'uopo le pratiche con gli eñíi focall e col mini-
ètro del tesoro, in modo che in breve teingo potrà essere ýresen-
tato al Parlamento un apposito disegno di legire.
Sulla riforma del regolamento per il servizio telefonico, annunzia

che la Commissione incaricata dei relativi studi ha compiuto i suoi
lavori.

È risultato che 11 lavoro di commutazione non è dannoso alla

salate, quando L' per4onale sia reclutato con rigorosi criterî quanto
al requisiti fisici, e qcagdo il lavoro si svolga in condizioni per-
fettamente igieniche.
La Commissione stessa ha poj vioonosciuto ¿he, per ragioni cosi

gehiene come'iñoràÏí e 86ciali, sig op ortuno icoate&«re loro senza
gstrlitoñ1 il perhiestò ut conthoñ8 tilahÍnO*i9e

Queste conclusioni saranno accolte dal-ministro. (Vive approva-
ziòni).
Non si occuperå di qu611e questioni, relative al personale tele-

fonico, dhe hono in contestazione dinanzi- al Con&iglio dÏ Stato.
Quanto ad altri voti del personale telefqnico, espone i provvedi-

menti adottati col regolamento che & in oorso di approvazione ed

altri, che sono in corso di studio.

Ha udito col piû vivo compiacimento il discorso dell'onorevole
Abbiate, che ha fatto parte della benemerita Commissione per il
riordingmento dei servizi del Ministero.
Circa íÌ pyoblema fondamenfaÌe relativo alla riunione o separa-

zione deí iiervigi postali, telegraflof e teÌefonici, dichiara di nok
condividere tutti gli apprezzamenti espressi in seno at queHa Com-
missione.

Non è possibile argomentare da ciò che si faceva quando tutti i
servizi erano raggruppati neue sue direzioni generAli,
Da allora in poi la importanza di questi servizi si é grAndemente

moltiplicata.
Esclude che la creazione di un apposito Ministero abbia aperto

l'adito ad ingerenze politiche perturbatrici dei servizi stelid.
Crederebbe pericoloso afadare la direzione effettiva del' Ministero

ad una Commissione amministratrice autonoma, che sostituisse la

iniziativa del ministro, come vorrebbe l'onorevole Abbiate (Appro-
vazioni).
Ed a questo proposito l'oratore assicura di avere introdotto nella

AmministrAzione telefonica tutte le agevolezze riehiesto dalla spe-
ciale indole del servizio.
Conviene, del resto, nella opportunità di riunire eerti servisi, te-

nendo distinti fra loro alcuni altri; ed a queno seepo, sulle-orme
delle conclusioni adottate dalla Commissione, sono a corso di- pre-
parazione i relativi provvedimenti.
Il ministro pone flue al suo discorso, ringraziando la Camera

della benevola attenzione; dichiara di avere la piena e tranquilla
coscienza di aver dedicato, come continuerà a dedicare, tutte le suo
forze al buon andamento dei servizi che gli sono stati afndati; e
ciò per la gratitudine che deve alPonorevole presidente del Consiglio,
per il rispetto che deve alla Camera e per il sacro obbligo di
contribuire per quanto è in lui al progresso civile ed economico del

paese (Vivissime approvazioni - Applausi - lWoltissimi deputati si
recano a congratularsi con l'onorevole ministro).
(La seduta è sospesa per alcuni minutil.

COTTAFAVI, della Giunta del bilancio, in nome del relatore, ono.
revole Agaglia, che ha dovuto momentaneamente- assentarSi POP
uffleio pubblico, ringrazia P onorevole ministro ed i vari oratori che
hanno espresso giudizi benevoli sull' opera della G1unta.
PRESIDENTE, si passa alla discussione dei capitoli.
GIACOBONE, al capitolo 40 si associa agli oratori che nella discus-

sione generale hanno raccomandato dimigliorare la condizione degl ¡
agenti rurali.
Lamenta che annota frazioni ragguardevoli dt comuni ed anche

comuni importanti siano sprovvisti di servizio postale.
CALISSANO, ministro delle posto e dei telegrafi, si riferisce alle

dichiarazioni fatte nella discussione generale.
BELTRAMI, al capitolo 54, si associa alle raceomandazioni fatte

dall'onorevole Giacobone, specie per ció ehe concerne il servizio
postale nei comuni rurali.
Raccomanda anche il servizio delle corriere postali dalla VaHe

Vigszzina alla Valle Cannobbina.

GAVAGNARI, raccomanda che si faciliti l'applicazione dei nuovi
sistemi di trazione e di locomozione ai servizi postali.
COTTAFAVI, della Giunta del bilancio, nota che il voto dell'ono-

revole Cavagnati ha già trovato parziale soddisfazione ne1Paumento
dello stanziamento del capitolo.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrad, nota che i ser-

Visi ohe hanno per obietto 11 trasporto delle persone rientrano
piattedte nel hilsnaio dei lavori pubblici.
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Terrà conto, nondimeno, delle raccomandarzioni degli onorevoli
Beltrami e Cavagnari,
BELTRAMI, sul capitolo 63, insiste sulla necessità di collegare

telegr4ficamente e telefonidesmente quei centri rurali specie di con.
fine che oggi si tro.vggo assolutamente isolati.
C41SSgO, miqistro delle goAtee dei telegrafi, ricordando le

leggi vigenti che agevolano i collegamenti telegrafici e telefonicis

dichiara di essere disppsto Ad esaminore egg ogni benevolenza le
gorggnde che giapo Rreqqatate d41 Comuni interessa‡i.
CELESIA, su) ogp‡tglq 71, raccomenda qbe 414 elayata la retribu-

zioqp dell'uffleio di seconda classe nel comune di Alassio ed in altri
geng (ella, riviera ligurp.
PAM rgggenlandg che il segvigio ppstale sia esteso alle fraziopi
opyggpl (ella Sargegge qqttentriongle, che ora si trovano prive

di 9931889µµ gomygicazione col mondo civile.
QALISSAgp, miniepto delig pgepp e dpi telegraf), nota all'on. Ce-

lesig ohg Ig gpgsq ppy yeþrib4Ei0B( 41 riCQVit07i PO$tali è OÍSta au-
men‡ats dol vogti per cepto.
Quanto all'ufneio di Alqqsig, yp4rå 40 914 il pasa di aumentare la

retriggzigge di quel ricevitore.
Tpyrk epato dp11e raccomapdazioni dell'on. Pala, nella speranza
(i pger Pr#VTAdere in cogfggglità.
PALA, gul oggitolg 124, phiedt go il lWinistero sia intenzionato di

eggggtire yelevasiege del ynassipio delle somnie che possono vengr
depositate presso le Casse di risparmio postali.
págßSANQ, migistro dello poste e dei telegrafi, dichiara che la

quepçippa à a)lp studio.
QAllpA SI, sul capitolo 195, rilev4 che il nupyo edificio postale

di Qegoy4 s) 4 gia rilevato insqllleiente allo scopo, e progs il mi-

aisty 4( volere 4ssicur4re finglmepte una 4egga gode agli uffici po-
ptgli e telegraßoi di quplla oitto.
PALA, invita Fon. Iginistro a tener contp non solo delle richieste

clie g'll vengono per 14 costrupipap di sontuosi edifizi, ma anche ¿¡
quello che intendono a soggistare le sostanziali esigenz9 (bi servizi
QALISSANO, ministro delle posto e dei telpgrail, af9rma che nella

costruzippp ¢egli edifizi postali deve rinnnoiarsi a tutto ciò che é
guppriluo e riveste carattere di monuinentalità, per provyedere in-
vepe soltanto a sistemaye razionalmente i vari servisi.
.

A questi criteri ha inspirato ed inspirera, l'opera syg.
pirca.gli utIlci di Genova si sta studiando per lalorosistemazione

definitiva.
DAgCASSI, lamopta che la tariga telefonica sie più elevata in

Gogovp che in alpre città di eguaje importanza.
, CAµSßANO, Ipinistro delle postp e dei telegraß, dichiara che il
rionlinamento delle tariffe telefoniche å in porsq di studio, e che vi
si grocederà, con rigido criterio di gigstizia.
Nota, che moltp si à fatto per migliorare il servizio telefonico di

(Sogo approvati tutti i capitoli del bi.lancia e gli articoli del di-
segpo #1 legge).

Votazione segreta.

BASLINI, segpotayio, fa 14 egiama.
ÈþSÌDENTE, comypica 11 risultato della votazione segreta sui

aguen disegni di legge:
Approyastoge di oceedenze d'impegni per la somma di lire 113.428,72

verißoatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa delMinistero dei lavori pubblici per Pesercizio finanziario
1911-g, concennente spese facoltative (1217):

Favorevoli . . . . . . . . . . 213
Òátrari........... 10

Camera aggtova).
Approyazigge di maggiori ggsegnazioni per lire 1587,27 per prov-

vedere al solda giggese,tegidae, inseritte nel conto consuntivo del
Afinistero dei lavori pubblici per l'esecqizio finagziarip gg-12 (1218):

Favorevoli . . . . . . . . . .
210

contrari... ....... 13

(La pamera approva).

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 61.711,38 per prov-
vndere al saldo di speso residue inscritte nel conto consuntivo del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1911-12 (1210):

Favorevoli . . . . . . . . . .
210

Contrari
. . . . . . . . . . . 13

(La Camera approva).

Approvazione di eccedenzp d'impegni per la somma di lire 12Æ0.180
verificatesi sulle assegnazioni di talqui capitoli del bilancio dell'Am-
mingtt'azioµe ferroviaria dello Stato per l'esercizio finanziemia 1011-12
(1220) :

Fayorevoli
. . ¾ . . . . . . . 206

Contrari
, , . . . . . . . , ,

17

(La Camera approva).
Conversione in legge del Regio decreto 9 gennaio 1913, n. 11, col

quale venne Vietata la caccia al camoscia (Rupicepra ornata) nei
comuni di Civitella Alfedena o Opi (Aquila) e di Settefrati (Caserta)
e nelle località circostanti (1296) :

Favorevoli . . , , , . . . . . 210
Contrari

. , , . . . . . . . ,
13

(La Camera approva).
Maggiori assegnazionÀ b diminuzioni di stanziamento su taluni ca-

pitoli delle stato di Pievisione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l' eserci.2io finanziario 19Ï2-13 (1298) :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 210

Contrari . . . . . . . . . . .
13

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero degli affari esteri Po? l' esercizio finanzia-
rio 1912-13 (1899) :

Favorevoli . . . . . ., . . . .
207

Contrari . . . . , . . . . . .
16

(La Camera approva).

Hanno presa joerte aßœ, votazione:

Abbiate - Abbruzzesa - Abozzi - Agnesi - Albanesa - Al-
basini - Alessio Giulio - Amato Mario - Amici Venoeglao - An-
gliolini - Angiulli - Are - Astengo.
Baccelli Alfredo- Baragiola - Baslini - Battaglieri - Beltrami
- Benaglio -Berenga - Bergamasco - Berti - Bertolini - Bet-
tolo - Bianchini - Bignami - Boitani - Bonomi Ivanoe - Bor-
sarelli - Boselli - Buccelli - Buonanno - Buonini- Ëuonvino.
Cabrini - Cacciapuoti - Calissano- Calisse - CalleúÏ - Calvi
- Camera - Campanozzi - Campi - Capaldo - Cappeill - Car-

boni-Boj - Caroano - Carcassi - Cardàni - Cartla -'Carugati
- Casciani - Cascino - Cassuto - Cavagnari - Ceci - '0elesia
- Celli - Cermenati - Chiaratiglio - Ciacci Gaspare - CÌartoso
- Ciccarone - Cimati - Ciraolo - Cirmeni - Colosiino -
Congiu - Cornaggia - Costa-Zonoglio - Gottafavi - Cotugno -
Credaro - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto -Daneo - Dari - Del Balzo - Dell'Acqua
- Della Pietra - Delle Porta - Dello Sbarba - De Luca - De
Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Seta - De Vito Ro-
berto - Di Bagno - Di Pahpa - Di Robilant - Di Saluzzo - Di
Sant'Onofrio - Di Scales.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Faranda -

Faustini - Fazi - Fera - Ferraris Carlo - Ferrero - FeÊri Gia-
como - Fiamþerti - Finocchiaro-Aprile - Francica-Nava- Fulci
- Furnari - Fu§inato.

Galleng - Galli - Gallig Giacinto - Gerini - Giaqcone -
Giac bone - Giolitti - Gibtànelliilberto - diovanqlli Edoardo
- Giuliani - Goglio - Guarracino - Guglielmi - duidono.
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Incontri .- Indri.
Joele.
La Lumia - Leone - Libertini Pasquale - Loero - Lonhotti
- Lucertiari - Luzzatto Arturo.
Magliano - Magni - Mancini Ettore - Afango - Marazzi -

Marcello - Masoni - Mendaia - Miari
.

- Miliani - Mirabelli
Ernesto - Modica - Montauti - Montemartini - Morando --
Morelli li|arico - Morelli-Glialtierätti - Mosca Gaetano - Moschini
- Muratori.
Nava Cesare - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti.
O lorica - Orlando Salvatore - Orsi.
Paiulli - Pais-Serra - Pala - Panië - Pansini - Pantano
- Papàdopoli - Parodi - Pavig - Perron - Pinchia -- Pipitone
- Podestà - Pozzi Domenico.
Raineri - Rattone - Rava - Rebaudengo - Ridola - Rizza
- Rizzone - Romanin-Jacur - Romeo - Ronchetti - Rossi Ce-
sare -- Rossi Luigi -- Rota Francesco.
Sacebi - Salamone - Sanjust - Santoliquido - Scellingo - -

Schanzer - Semmola - Sighieri - Silj - Sonnino - Spirito Be-
niamino - Suardi.
Talamo - Tassara - Taverna - Tedesco - Tcso - Testasecca
- Toscanelli - Tovini - Turati - Turco.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Euge.

nio - Valvassori-Peroni - Venditti - Venzi - Veroni - Vicini.

Sono in congedo :

Baccelli Guido - Bacchelli - Bettoni - Bianchi Leonardo -
Bianchi Vincenzo - Bonicelli - Brandolin - Brizzolesi.

Casalegno -- Caso - Casolini Antonio - Ciccotti - Condenti -
Curreno.
Dell'Arenella.
EIIero.
Fuseo Ludovico.
Ginori-Conti - Girardini - Grassi-Voces.
Larizza.
Marsaglia - Meda - Modestino.
Nava Ottorino - Nuvologi.
Pellerano - Piatti - Porzio.
Q:1eirolo.
Raggio - Rastelli - Rienzi - Rizzetti - Rondani.
Salvia - Santamaria - ScaIini.
Visocchi.

Zaceagnino.
ßono antmalati :

Caputi - Casalini Giulio - Cicarelli - Cocco-Ortu - Croce.
De Cesare - De Tilla.
Fortunati - Frugoni.
Landucci - Lucifero.
Pini.
Romussi - Rota Attilio.

Speranza - Stoppato.
Assenti per officio pubblico:

De Amicis - Di Cambiano.

Messedaglia - Molina.

Presentagione di relazioni.

ALESSIO GIULIO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Miriistero del tesoro per l'e-

sercizio finanziario 1913-914 (1225);
GIOVANELLI EDOARDO, presenta la relazione sul disegno di

legge:
Provvedimenti per la R. guardia di flitanza (1290);

RUBlNI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Assunzione di personale avventizio per gli ufBoi scolastici pro-

vinciali (1288).

Interrogazioni e interpellange.

DEL IIALZO, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri per

sapere se sia vero-che la Turchia abbia domandato al Governo ita-
liano il pagamento dei 60 milioni concessi dal trattato di Losanna.

« Galli ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri degli affari esteri

e dell'agricoltura per conoscere se, e come, l'Italla partecilierà alla
prossima Esposizione internazione di San Francisco.

« Gallenga ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici per conoscere i veri motivi per cui non si ð ancora accordato
alla ditta fratelli Marsaglia l'esercizio della tramvia elettrica Saa
Remo-Taggia, e per sapere se e quali forze occulte od inframettenze
personali o politiche abbiano ritardato finora l'apertura al pubblico
del primo tronco già costruito, e la sollecita prosecuzione dei lavori
di detta tramvia fino a Taggia, con grave danno di questi paesi ed,
in ispecial modo della Valle Argentina.

« Nuvoloni ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri degli affari esteri

e della marina per sapere quali provvedimenti intenda prendere il
Governo per lenire gli effetti della perdita del piroscafo Berna spe,
cie noi riguardi delle famiglie dell'equipaggio. (Gl'interroganti chie-
dono la risposta scritta).

< Bettólo, Carcassi, Tassara, Pacetti,
Celesia, Maeaggi, Canepa ». .

« 11 sottoscritto ebiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per conoscere se il Governo non intenda di dettare nel re-
golamento sulla legge del notariato disposizioni da impedire asso-
lutamente che si possa abusare della facoltà concessa dall'art. 6
della nuova legge. Poiché, soprattutto nelle regioni montane, dove
gli atti di scrittura privata rappresentano il 50 per cento degli
atti complessivamente registrati, e dove l'opera degli affaristi e
dei faccendieri danneggia gravemente gli intesessi pubblici e pri-
vati; - sarebbe grave inttura che, in conseguenza della facolth
concessa dalla accennata disposizione di legge, anziehè diininuire
si aumentasse il lamentato disordine. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta).

« Tovini ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dei lavori pub-

blici, della guerra e della marina, sulla urgenza di provvedere alla
costruzione della ferrovia interna Spezia-Genova, per la quale già
vennero da tempo apprestati opportuni progetti anche dalle ferro-
vie di Stato, urgenza segnalata ripetutamente da tutte le autorità
militari per impellenti ragioni di difesa nazionale, reclamata vi-
Yamente da oltre un trentennio dalla provincia di Genova, dai due-
cento Comuni della regione e da tutti gli enti pubblici interessati,
ed imposta dalle ognor crescenti esigenze del trafBco e dalla as-
soluta necessità di assicurare il servizio ferroviario nel tratto Ge-
nova-Spezia, nei casi purtroppo frequenti di interruzioni della li-
nea litorale.

< Fiamberti, Daneo, Panië, Cava-
gnari, Centurione, Pellerano, Mi,
liani, Agnetti, Castoldi, D'Oria,
Calvi, Bettolo, Parodi, Loero, Ne-
grotto, Cornaggia, Montauti, Ca-
brini, Santamaria, Campi, Lue-
chini, Artom, Mosca Tommaso,
Merlani, Agnesi, Ferrero, Galim-
berti, Aguglia, Cameroni, Di Pal.
ma, Montemartini, Abozzi, Mez-
zanotte, Goglio, Sighteri,.. Para-
tore, Orlando Salvatore, Bueeelli,
Benoglio, Itossi Cesare, Marcello,
Pinchia, Camerini ».

La seduta termina alle ore 18,45,
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DIAILIO ESTEILO

Viene ufficialmente confermata la notizia che il Go-
verno inglese e gli ambasciatqvi delle potenze a Lon-
dra .abbiano ricevuto comuninazione flal rappresentante
della Turchia a Londra, con la quale dichiara che la
Turchia ò pronta ad accettare la mediazione delle po-
tenze per le condizioni di pace.
Dinanzi a questa nuova situazione, anche la etampa

francese, prima poco fiduciosa della riapertura delle
trattative tra la Turchia e gli alleati balcanici, parla
ora con .la convinzione phe gli sforgi , diplomatici per
la conclusione della pace siano per approdare ad un

felice risultato-
,
Si sa pertanto - dicono diversi.giornali inglesi, te-

deschi e francesi - che la diplomazia europea si oc-
oupa ora di ottenere una eguale remissione da parte
degli Stati balcanici.
Tolta di mezzo la questione di Adrianopoli, ora ne

à sor‡a una nuova circa la indennità di guerra richie-
sta dalla Bulgaria, aßa quale .la Turchia nonTuole as-
solutamente sottostare ; ma questo nuovo ostacolo ò

giudicato dai circoli, politici di.facile risolar,ione. ,
Frattanto, in seguito gl' ultinta, ,

nota della Turchia
alle potenze, si hanno queste notizie:

Londra, 2. - Tutte le þotenze hanno inviato istruzioni ai loro

rappresentanti presso gli Stati balcanici, affinchè chiedano ai rispet-
tivi Governi di rimettersi alle potenze, come ha fatto la Turchia,
per la conclusione della pace.
Berlino, 2. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung nella sua ri-

vista settimanale scrive:

Un passo veramente decisivo è stato fatto che chfarisce la situa-

zione in Oriento : la Turchia si à dichiarata pronta ad accettare la

mediazione delle grandi potenze per la conclusione della pace. In

possesso di tale comunicazione, le potenze si volgono senza ritardo

at Governi della lega balcanica per stabilire se questi sono disposti
allo stesso titolo della Porta, ad accettare la mediazione dell'Eu-

ropa. In seguito al desiderio di pace, che si fa dovunque sentire, si

può essere convinti che anche i Governi balcanici si affideranno alle

grandi potenze. Se si perviene ad aprire in modo definitivo i nego-
ziati per la pace, si può esser certi che 11 lavoro comune della di-

plomazia avrà un favorevole contraccolpo anche sulla soluzione del-
1e questioni che non sono state ancora discusse dalle grandi potenze
e che toccano i loro propri interessi.
Costantinopoli, 2. - Nei circoli ufficiali si accentua il movimento

in favoro di una pace onorevole.

£9Ndra, 2. - Si conferma che le quistioni finanziarie risultanti
dalla guerra saranno studiate e risolte da una Commissione spo.
ciale composta di francesi, che si riunirà al Quai d'Orsay.
Ma una volta stabilite le basi della pace, tutte le potenze nomi-

noranno certaelente rapþresentanti per partecipare ai lavori della
Commissione.
Questa si oceuperà della parte del Debito pubblico ottomano che

dovrå essere assunto dagli alleati e di tutte le questioni econo-
miehe, quali quella delle ferrovie, derivanti dal mutamento della

situaziono nel Balcani.

La questione degli stranieri residenti in Adrianopoli,
risolta come è noto mediante la concessione loro fatta
di una zona neutra, risorge - un'altra volta in forma

più radicale, ed un dispaccio da Costantinopoli, 2,
dice :

Si annunzia che l'ambasciatore di Russia ha fatto passi presso la

Porta, per domandare che tutta la popolazione civile di Adriano-
poli, sia autorizzata a lasciare la città.
Si dice che egli avrebbe anche fatto alla Porta alcune proposto

tendenti a facilitare la conclusione della pace.

***
Abbiamo già accennato alle dicerie di qualche gior-

nale spagnuolo e francese circa pretese. trattative di
accordi tra la Spagna e l'Italia nel Mediterraneo.,
La diceria ha dato luogo all'Imparcial, di. Madrid,

di considerare la cosa sotto i due aspetti politico e
commerciale.
.
Fatto prima notare che è all'estero e non in Ispa-

gna che questa viene eccitata a seguire una politica
di alleanze, segue a dire:

Per giungere ad un accordo bisogna penstre piû all'avvenire.che
al passato. I nostri interessi ci consigliano forse una alleanza con
l'Inghilterra e con la Francia. L'opera africana intrapreha1 almánte
sarebbe cosi più facile per tutti. La posizione geografica della Sp
gna ha un grande valore, e la bilancia delle forze è presentemento
cost equilibrata che la Spagna è un fattore efDeace. L'esaurlöiénto
della Turchia aumenta l'impártanza della Spagna, perché disirtigge
il contrappeso necessario. D'altra parte l'Italia non 4 nostra rivale
sulla terra africana. Noi abbiamo mantenuto sempre con essa rela.
zioni cordialissime. Se da una parte Pamicizia con la Sya'gn ,

trebbe essere feeonda, d'altra parte un'intesa con l'Italla, e guindi
con la Germania e l'Austria, potrebbe offrirci garenzie in cambio
di sacriflei meno importanti.

Per ciò che riguarda il lato commerciale, l'Imparcial
soggiunge:
Un accordo italo-spagnolo sarebbe lusinghiero per la Spagna. Noi

dobbiamo affrettarci, dice il giornale, a stringere i nostri legami
con ogni nazione che offra facilitazioni per lo sviluppo del nostro
commercio. Il solo mezzo di uscire dal nostro isolamento a quello
di concludere trattati di commercio. Usoiremo dalla situazione at-
tuale soltanto quando un Governo ohe si renda conto dei veri^bi-
sogni generali affrontera risolutamente la politica dei trattati com-
merciali. Se l'Italia ei offre vantaggi, noi non dobbiamo esitare ad
accettarli, a meno che una intesa co11a Francia nella questione eco-
nomica non ci offra sufficienti vantaggi.

11 discoreb di S. E. il marchete Di Sãn Giuliano

Dall'estero giungono nuovi commenti sul discorso
pronunziato alla Camera da S. E. il ministro degli al-
fari estegi, marchese. Di ßaa Giuliano.
Berlino, 2. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung,

nella sua rivista settimanale, scrive :

La forte impressione che il discorso del marchese Di San Giuliano
fece, fino da quando fu pubblicato, divenne sempre più profonda. 11
discorso fu compreso tanto in Italia, quanto in Germania ed in
Austria-Ungheria e fu considerato come una importante manifeata-
zione, che ha la portata di un programma.
Ciascuna parola del discorso, esaminata con cura, dimostra che il

marchese Di San Giuliano giudiom e considera i fatti politici e i
possibili sviluppi dell'avvenire secondo il punto di Vista di una va,
sta e ben salda base della vita nazionale italiana.
La chiarezza e la precisione delle sue parole debbono provocare

ovunque la convinzione che esiste sotto di esse una forza nazio-
nale cosciente di se stessa e che à stata rafforzata dalla jruerrà
libica.
Ciò prova in modo inconfutabile che l'impresa di Libia ha nog
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sólianto realizzato un desiderlo nationale da Inngo, tempo nutrito,
ma na risposto ad un vero 0 sogno deRo Stato.
Dalle parole del matchese Di Sàñ Giuliano risp1ta nel modp più

evidente che l'Italia 6 soddisfatti dell'equüibriq del Mediterranco
ora stabilito, ma che essa d'altra parte pretende ed è decisa ad
ottenere che, d'ora innanzi, nessun importante cambiamento terri-
toriale possa avvenire nel Mediterraneo senza la sua coopera-
zione.
IT marobese DI San Giuliano ha insistito com fermessa e con dod-

disfazione an11'aeoordo esiátente. anöhe impuesto punto fra l'Italia
i àaoi alleati, äcedido stabilito if·a IRAustria-Ungheria e l'Italia

liár• quagto óoncerne Pequilibefos dell'Adriatfoo.
L' idea fondamentale della triplice, il cui scopo à quello di tutelate

gB interesdf vitali delle tre potenze senza nessun secondanne offeg-
si ha dimostratá anehe in questo caso la sua fecondità. Tale par-
tioolarità dell' alleanza spiega il valore sentpreinaggiorecheannettono
sŒ essa la nasjoni alleate, valore 4xpeatato ancoga dal fatto che
l' alleanza ngn esclude relazioni aminhavoli coa le altre potenze.
Felicitì4xla il marchege di San Giuliano pøg i} guccesso delle sue

dichiarazionL le cuali dimostrarono, nei piú larghi circoli, che la
polÑìaa italiana tende, coa. la piena coscienza della sua responsa-
bilità, verso scopi nazionali chiaramente riconosciuti, cooperando
nello stesso tempo al mantenimento della pace.
In questa ocessione, soggiunge il giornale, ricordiama con ricono-

scenta simpatia l' ambasciatore italiana Pansa che lascia Berlino. Il
periodo, nel quale egli ha risieduto nella capitale tedesca, è stato
importante a facondo per lo sviluppo delle relazioni italo-tedesche.
,

Il comm. Pansa ha avuto molta merito in questo lieto sviluppo e

può abbandonare Berlmo sapendo che lascia qui molti amici, i quali
conserveranno un ottimo e rispettoso ricordo dell' uomo di Stato
italiano.

l\T¯EOLLA. LIBI.A.

Tripoli, i. - Nella notte tra il 28 febbraio e il 1° marzo alcune
centinaia di ribelli appartenenti alle tribû confinarie, condotti, a
quanto sembra, da Seeik Sof, della tribú di predoni Noail, anaora
non sottomessa, hanno attaccato 11 nostro presidio di Bu-Agilah. II
cornhattimento si è risolto a nostro favore, in seguito ad un audace
contr'attacco delle nostre truppe che hanno disperso i ribelli, in-
fliggendo loro gravi perdite.
Da nostra parte si sono avuti due ascari morti e ferito legger-

mente ad un braccio il maggiore det bersaglieri Coralli.
I ribelli hanno abbandonato sul terreno trentaoinque morti, fra

cui due capi, ed altri furono trasportati fuori del campo insieme
con numerosi feriti.

in foglie 2.6 - tessuti ed altri manufatti di lana 2.6 - bozzoli2.0
- semt 2.4 - lavori -in rame 2.2 - gomma elastica e guttaperca
greggia 2.1 - olio di cotone 2.1 - gioielli d'oro e d'argento 2 -

l'ormaggio 1.9 - fosfati minerali 1.9 - pasta di legno, eco. 1.8
- pneumatiche per ruote da velocipedi e da vetture 1.8 - nitrato
di sodio greggio 1.7 - jnta greggia 1.7 - pietre, terre, ecc. non,
nominate 1.4 - pellicole cinem ogranche 1.4 - niereerie 1.4 -

colori .e vernici 1.4 - calzature ed altri lavori di pelle 1.Š -
grassi 1.3 - ûlati di lino, semplici, irghianchiti 1.2 - carne fee-
sea 1.1 - lavori d'argento 1.1 - zinco in pani e in lamiere 1 -
vetture automobili 1 - paraftina solida 1.
Fu in aumento, in confronto al mese di gennaio 1912, l'impor-

tazione dei seguenti prodo.tti:
Frumento per milioni 15 - granturco 4 - olio d,i cotone 1.8 -

lane lavate 1.2 - avena 1.2 - tabacco in foglie 1 - fosfatt niine-
rali I - legumi secchi 0.9 - pneumatiche per ruote da velecipedi
e da vettu-e G.8 - juta greggia 47 - lañe pettinate, no.n ilnte 0.6
- lavori di ferro e di acciaio 0.6 - vetture autoxpobili 0.0 - sol-
fato di potassio 0.5 - cascami di lana 0.5
Fu, invece, in diminuzione l'importazione di questi altri pro-

d.otti:
Gomma elastica greggi.a 2,2 - animall bovini 2,2 - carbon fossile

1.9 - seta tratta greggia 1.8 - caldaie, macchine o loro parti 1.7-
cavalli I 3 - nitrato di sodio greggio l.2 - merluzzo e s‡ecegfisso
1.1 - cotone greggio 0.9 - olio di palma 0.8 - pelfi crude 9.8 -
ghisa in pani 0.8 - pelo greggio 0.7 - lane naturali o sudio.ie 0.6
- semi 0.6 - canapa greggia 0.5 - ferro e ecciaio in verghe 0.5.
Le esportazioni furono valutate L. 181.192.662 con un aumento di

12.916.402 in confronto al genasto del 1912.
A formare il detto valore concorsero principallgente i seguenti

prodotti:
Seta tratta e cageami railioni 29.9 - tessuti ed altri mann-

fatti di cotone 14.7 - tessuti ed altri manyfatti di spta 7.7
- canapa greggia e pettinata 7.8 - Vini e vermouth 6.3 - agen-
mi 6.2 - formaggio 5.2 - farine e semolino 4.1 - cappelli 4 -
frutta secche 3.9 - carri e vettare automobili 3.8 - pelli crude
3.6 - zolfo 3.5 - olio di oliva 3.3 - conserva di pomodori 2.9 -
legumi e ortaggi frescht 2.9 - pneumatiche per ruote da velqei-
pedi e da vetture 2.6 - marmo greggio e lavorato 2.5 - Slatti di
cotone 2,4 - paste di frumento 2.4 - uova di pollame 2.3 --
riso 2.2 - manufatti di lana 2.2 - semi 1.8 - pellicole cinegto-
grafiche 1.7 - flori freschi 1.0 - essease di agrumi 1.5 - citrato
di calcio 1.5 - minerali di zinco 1.4 - caldaie, macchine e loro
parti 1.3 - fieno ed altri prodotti vegetali 1.2 - capelli 1.2 -
anin>ali bovini 1.2 frutti, legumi e ortaggi prepargti 1.1 - stru-
menti scientifici 1.1 - bottoni di coroso 1.1-- corallo greggio e
lavorato 1.

Segnarono aumento all'esportazione i seguenti prodotti:
Canapa greggia per milíoai 4.2 - tessuti e altri manufatti di

11 commercio d'importazione e di esportazione

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle
importazioni e delle esportazioni avYenute durante il mese di gen-
naio del corrente anno.
Le importazioni furono valutate a L. 201.906.321 con un au-

mento di L. 10.845.839 rispetto al mese di gennaio del 1912.

I prodotti che principalmente concorsero a formare il detto valore
sono indicati qui di seguito per ordine d'importansa :

Frumento e altri cereali miliqui 48,5 ..., gotone greggio 35.1 -

carbon fossile22.5 -..lane e casemmi 9.1 - legname 8.1 - caldaie

macchine e loro parti 0,3 ... utensili e altri. lavori di ferro e di
acciaio 5.5 - strumenti scientiget 5.1 -. seta tratta, greggia 5 -

cag 3.9 - olî minerali 3.5 - polli crude 3.5 - mottami di forro e

(1484 in psni 8,5 - rame in psal 8,5 pelli conciate 3.5 - tes-

suti ed altri manufatti di cotone 3 - tessuti ed altri mangfatti di
sota 3 - eavalli 3 - merluzzo ed altri pesci pochi 2.9 - tabacco

cotone 3.1 - farina di frumento 1.8 - legumi e orteggi freschi 1.7
- carri automobili 1 - Vini e vermut, 0.9 - pelli etude; 0.9 -
agrumi 0,8 - acido tartarico 0.6 - zolfo 0.6 - fru‡ta fresche 0.6
- semi 0,0 - espelli 0.6 - cascami di cotone 4.5 - vetture au-
tomobili 0.5 - pellicole cinematografiche 0.5.
Furono, invece, in diminuzione questi altri prodotti:
Lavori di ferro e di acciaio per milioni 1.8 - seta tratta greggia

1.6 - corallo 1.4 - Invori di pelle 1.1 - riso 0.6 - frutta fresche
0.6 - fieno e altri prodotti vegei¡ali 0.6 - marmo greggio e layo.
rato 0.5.

CEQlkTACA ARTISTICA
ALL'AUGUISTEUM.

Un pubblico elegantissimo, intelligente e numeroso più del solito,
riggigivg ieri la bella 4 di Tiq ggi Ppateûai. attratto dallagr.ande
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fama dt.Enrieg Ilossi, ritenuto giustamente uno dei primi organisti
deligiorno ed emerito compositore. E la sua fama ebbe completa
conferma nel successo del concerto di ieri, nel quale il sentimento
artistico del Bossi, la sua perfetta conoscenza tecnica del grandioso
istrumento no fece comprendere tutta la suggestiva dolcezza armo.

nica, finora in gran parte ignorata. Sotto il suo tocco delicato e

fine 1torgano acquista tonalità straordinarie, ora di piena orchestra,
ora di canto, ora di singoli istrumenti, e par che si ascolti un con-

oorto dimolti, nok mentta che l'istrumento é unico.

Questo qualità dell'organo il Bossi, fece, ieri emergere nella ese-
onzione, dei vari pezzi- da 14 suonati, sie solo,.sia con- accompagna-
mento' d'omhestra, soprattutto nella bellissima, Avia popolare del

gera di Ath del Govaert, che destó nell'uditorio un vero entusia.

smó. Questo si ripeté nella composMone sua - Jiß¾uetto e. Musetta,

Coprifuoco, ßerenatina, GagUarda - per areht, dhgB intermezzi

gordoniani, e nell'altro Pexxo da concerto por organo. edt orchestra,
con 11 quale si ohiuse, fta i generau applausi, il rinseitissimo con-
certp.
Com Enrico Bossi divise gli applausi il figliuo1& Renzog che, seb-

gque giovanissimo, diresse assai bene, Forchestra, dimostranda di

aver tutta la stoffa di un Valente futuro direttore.

Domenica prossima 9 corr., alle ore 16, concerto orchestrale dt-

retto da Bernardmo Molinari, con il concorso del violinista Mario

Corti.

R. ACCADEMTA DELLS SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 23 febbraio 1913

Presidenza del prof. senatore Lorengo Camerano
vice presidente deWAccademio

Il presidente comuntos le lettera del socio Foi con eni ringrazia
la classe per lo felicitazioni ed auguxî inviatigli.
11 Öomitatos per, 10 onoranze a Giovanni Sohiaparelli ha inviato

una lista di sottosorizione per un monumento al grande astro-

nomo.
11 socio Guareschi offre in omaggio «Cenni biograflei su Leo-

ItaHa e Albania2 - 11 Congresso albanese riunitosi l'altro

giorno a Trieste, ha inviato av S. E. il ministro degli affari esteri
marchese Di San Giuliano il telegramma seguente:

« Gli albanesi riuniti in Congresso a Trieste e rappresentanti
tutte le regioni dell'Albania, nonchè le varie colonie d'Italia, di
Austria-Ungheria, d'America, di Rumania, di Egitto e di Turchia,
hanno deciso per unanime acclamazione di trasmettere a V. E. Ï
loro rispettosi omaggi e l'espressione della loro profonda gratita-
dine per Pedicace interesse che V. E, ha dimostrato alla Ioro pa-
tria.
I rumeni presenti si associano a questi omaggi ».

S. IL Di San Giuliano ha risposto :

« Sig. Faik di Conitsa, presidente del Congresso Albanese,

Trieste ».

« Vi ringrazio cordialmente e vi prego di ringraziare i Vogtri
compatriotti dei sentimenti che mi esprimete. Voglíste accetfare i
miet sinceri voti per la hbertà e la prosperità dell'Albania »,

« Di 3an Ghdiano ».

Istituto nazionale deIIe assieurazioni. - Le do-
mande di passaggio alle forme di assicurazioni popolari oñorte ai
'soci della Caesa mutua pensioni in líquidúzione, dall'Istituto nazio.
nale delle assieurazioni, farono negli ultimi giorni di febbrato. cosi
numerose che non potettero tutte aver oorso entro il termine stas
bilito, nonostante che in previsione di eió, fosse state notevolmente
aumentato il personale destinato a raccogliere tali domande ed a
respingere i nuovi contratti, così presso la sede centrale in Torino
come presso le suceursali e agenzie della Cassa.
In considerazione di sifthtte circostanze, e per non far perdere ai

soci della Cassa che avevano presentata domanda in tempo utilar ,

il beneflofo della decorrenza dei nuovi contratti dal I gennaio, a
inoltre per favorire anche gli altri soci ohe desiderassero fruire di
tale Vantaggio, la Direzione generale dell'istituto nazionale fuk de-
liberato che, anche per i contratti che verranno firmati entro 11
mese di marzo, la decorrenza delle polizze possa essere retrodatata
al 1° gennaio.

nardo Doveri ».
Il socio Guidi presenta, per la stampa negli atti, la sua nota

« $ulle deformazioni, dei tubi di grande diametro per condotte

d'acqua» ed I sooi Guarreschi, Sileti e Somigliana presentano, pure

pargliatti,rispettivamente le seguenti note:
K Ghtglieno «Su alcuni nuovi denvati della piperazinan;
G. Charrier e G. Ferreri < Eterificazioni di o-ossiazo composti,

nota I >;
E. Laura « Sólla formola dî Kirchhoff per la propagazione delle

onde ».

Inine 11 presidente, interpretando il pensiero della classe, esprime
al,socio-Parona 11 compiacimento dei coneghi per l'oaorifica mis-

siong agldatagli dal Governo, per lo studio geo-agrologico della

TripoHtania;. e. gli fa i migliori anguri pel periodo deHa sua per-

manenze in guella regione.
Il socio.Parona ringrazia il presidente ed i coHeghi.

C.BONACA ITALIAN.A.

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno fatto ritorno

ieri da Napoli col treno ordinario, chearriva alle17,45.
Nella giornata precedente era giunta, accompagnata

dalle istitirtrici e governanti, la loro augusta Fa-

miglia.

Smentita. - L'Agenzia ßtefani comunica in data del 1° cor-
rente:

« La notizia, pubblicata da un giornale di un ammutinspiento a

borde 4elfincrociatore corazzato Amalli, è destituita di ogni fog,
damento >.

AI tribunale delPAja. - H tribunale franco-italiano, in-
caricato di deliberare circa il sequestro da parte delle autorità ita-
liane dei vapoti francesi Carthage, Manoybe e savignan e circa i
colpi di cannone sparati contro le due maone tunisina Kamona «
Gaulois, si riunirà il 31 marzo prossimo alle 3 pom. al palazzo della
Corte di arbitrato deB'Aja.

1Weerologie. - lesera, a tarda ora, a Milano, dopo breva go.
lorosa malattia contro la quale nulla poterono le cure ohirurgieëq
né quelle affettuose deBa famiglia, è morte l'avv. Carlo Romusal,
deputato al Parlamento nazionale per il Collegia di -Corteolong
(Pavia).
È un vero campione del giornalismo italiano, del giornalismo

missione che, al disopra dei partiti, specialmente combatte per le
idealità più sante dei popoli, quello che scompare dall'arens della
vita fra tanto largo, sincero rimpianto.
Carlo Romussi, bell'anima lombarda pugnace e flera,,fu per lunghi

anni redattore del giornale milaness li ßecolo e poderosamente
concorse con Ernesto Teodoro Matek con Felice Cavallotti, altra
anima, a lui gemella, alla difusione trionfale di quel tbglio in tempi
per 11 giornalismo non poco dimniti.
Irrequieto, ardente, ma sempre inteso a civili finalità, il Romussi
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fu cdinvolto' nel dolorosi fatti del 1898 a Milano e ne subl una grave
condanna che la grazia Sovrana distrusse.
Alle classi lavoratrici dedicò la tenace, intelligente opera sua e

fondò quel donsolato operaio,'proarbino dÌ tutte le cotillulate civili
Ñtte da quelle elaèsi, iÍÍnminaté e 'fatto conscie dei propri diritti e
ddveri.
L'ingégao elevato, malgrado la febbriliti dsauriente del lavoro

giornalistico e di non po.ohe niansioni nella vita" pubbTiea, dedicó
agli stádi eeveri dålig storia illtistraildo i moiiumenti dilla sua hii-
laao, specialmente 11 Duomo, della Fabbrioeria del quale faceva uti-
lissima parte.
Nel 1904 venne eletto deputato del collegio ,di Corteolona, per

lunghi anni occupato, ûno al 1898, da Felice Cavallotti, e continuò
iniríferrottimente ad averne il mandato.
Lasciata alcuni anni fa la direzione del secolo, si dedieb viepiù

agli studi storici, alle cure della sua degna famiglia che amava,chiaingÀdola con la santa definizione di Ôiuseppe hÍazzini c la pa-
tria del cuore ».

.Milano, terpetre del sentimento italiano, tributerà degne ono-

ranse alla lagrimata enlma dell'integro e studioso suo figlio, che
l'operoso ingegno, l'attività tenace, dedicó sempre alle buone cause.

Per il nostro avvenire coloniale. - A Venezia, nella
sala della Fenice, l'on, senatore De klartino, gqvernatore della So.,
malia,italians, barigetuto,ieri, alle gre 1ß,,1a confežegza sulla now

stra Colonia oceanica che gikdisse il 27 febbraio a Roipa nella,sala
del Collegio romano alla presenza di S. M. il Re e di S. M. la Re-
gina Madre.
Un pubblico elettissimo stipava la vasta sala e moltissime erano

le autorità e le personalità intervenute, tra le quali il sindaco conte
Grimaniggli. on. senatpri Papadopoli,. Treves e Pastro, gli on. depu-
fati Foseari, Marcellos Brandolin, il corgra. Volpi, il controammira,
glio Cagni, il generale Marantoni, il magisprato alle acque commen•
datore Rava, 11 presidente del Consiglio..provinciale comm..Diens 11
presidente della Deputazione provinciale comm. Berna e moltissimi
.altri.

11 senatore De Martino pronunziò la sua conferenza illustrata da
namerosissime proieziom fisse e cinematografiche, vivamente e ri.

Penitamente applaudito.
*4 A mezzogiorno all'Hôtel Danieli era stata offerta una cola-

zioge Afonore al senatore De Martino per iniziativa dell'Istituto ita-
liano per l'espansione coloniale e coinmerciale. Vi furono numerosi
brindisi, ai quali rispose commosso Pon. senatore De Martino, di-
chiarandosi lieto d'iniziare la tournde delle sue conferenze a Ve-
nezia, citta che per le passate sue tradizioni coloniali aveva questo
diritto-di priorità.
Su-proposta del car. Battista Pellegrini, dife‡tore delþfuseo com-

merciale, è stago per, acelamazione inviato a S. E. Bertolini, mim-
stro delle Colonie, il seguente.telegramma:

stro artolini.che,.Ja Commissione goy,ernativä per gli studl'.agro-
logici della Tripolitania, da lai presieduta, há iniziàto I suoÌ mŸort il
1 marzo.

lWelle isole egee. - Un talegramma dell'Agenzia Stefani,
in data 1° corr., feca :
La situazfóne generale è 'inváfiata e dopó il 24 febbraio non Ven-

nero Tseguiti altri arresti.
Il sindaco di llodi venne dëstituito ed in ságuito aspglso con

altri due cíttadini perchè* prese parte all'drganizzázione di una
dniost'razione contro l'occupazione italiana con spiegamentó di
bandierá elfeniche in faŸòre delÌ'annessione dell'isola alla Grecia.

1Wotizie agrax•Ie. - Il riepilogo delle notizie agrarie della se.
conda decade del decorso febbraio reca :
I primi giorni della decade trasoorsero col, e,1ima mite che prpdo-

minó nelle decadi precedenti; ma nella seconda pentade vi fu um

rapido rincrudimento invernale.
La bassa temperatura, i geli e le nevi giovarono in complásso

alle campagne in quanto moderarono lo sviluppo soyercþioßgla
vegetazione e valsero in molti luoghi a hberare i seminatf dálle
erbe e dagli insetti nocivi.
Fu solo danneggiata la copiosa e precoce fioritura dei mandorlÏ e,

nelle Isole, quella pure precoce di alcuni ortaggi.

Varo. - Ieri, a Livorno, nel cantiere Orlando alle 1Lt5, in pre-
senza delle autorita, è stato

,
varato felicemente il sommergibile

Zoea costruito per conto della della R. marina, gemello del Fi-
salia.

Dirigeva le operazioni del Varo splendidamente riuscite l'ing. Giu-
seppe Orlando fu Salvatore.

Marina mereantile. - Il Principe di Udine del Lloyd Sa-
bando è giunto a Buenos Aires - 11 Sardegna della Societå nazio-
nale del S. M. à partito da Porto Said per l'Italiaj- 11 Roma idem
é partito per l'Italia da Alessandria d'Egitto - Il Re d'11alia del
Lloyd Sabaudo & giunto a New York - 11 Barbarigo della Società
veneziana è partito da Catania per Massau e Calcutta - 11 Caboto,
idem, é partito da Rorto Said per l'Italia -- Veniero, idem à par-
tito da Palermo per Lisbona - Il Dandolo, idem à partito da Cal-
cutta per Massaua e Venezia - 11 Daniele Manim, idem à partito
da Bombay per Coloumbo e calcutta -- 11 Sicilia della Società na.
zionale dei S. M. è partito da Aden per Bombay - Il Rio de Janeiro
à partito da Pernanbuco per Rio de Janeiro e Santos.

TELEGE.EA.MMI
(Agenzia Stefani)

« Ministro delle Colonie, Roma.

< Onorando oggi a Venezia S. E. il senatore De Martino, gover-
natore della Somalia italiana, rivolgiamo unanime e fervido pen-
siero all'Eccellenza Vostra, illustre figlio di Venezia, la cui opera
illuminata assicura Pavvenire e la grandezza della Colonia italiana.

« L'Istituto italiano

per l'espansione commerciale e coloniale ».

COSTANTINOPOLI, 1. -- La polizia ha esegtìito la nottfdoWsa
una perquisizione in casa del principe Sabah Èddine, senza ditbbio
nella speranza di scoprire indicazioni riguardanti Porigine dei mani,
festi trovati a Stambul.
Il principe al momento della perquisizione si trovava in casa; la

polizia, si dice, voleva arrestare il segretario del principe, ma egli
era assente. Si crede che la perquisizione non abbia avuto alcum
risultato.

'lialla Libia. - Un comunicato dell'Agenzia Stefani, informa Una perquisizione è stata fatta anche nella casa del colonnelleche le riscossioni doganali in Tripolitania e Cirenaica, durante il feb- Rassik, ex-prefetto di polizia a Costantinopoli, che si ritiene ap-braio scorso anno, ammontarono complessi tamente a L. 542.183,06, par‡enga alla Lega degli ufficiali.
di oui L. 21.146,70 per diritti marittimi e sanitari, e L. 521.036,36 Si liice, a proliosito della porqüisizione tatta in casi del principeper le-1mportazioni così distribuite: Sabah Eddine, che il Governd giovane turco sospettava da l¾ngoTripoli 0.-388.186,70; Homs L 11.166,60; Misurata L. 17.489,40; tempo che il principe fosse in rapporto col sec9ndo successpre al2uara L. 8424,95; Bengasi L 55.163,06; Derna L. 34.820,15; Tobruk trono, il principe Vahid Eddine. Quest'ultimo, si dice, favorirábbeL. 5785,50. un certo progetto, d'accordo con la Lega degli uffleiali, ËTeNta
4*4 Il professore Parona ha telegrafato da Tripoli a S. E il mini• I nota dopo gli avvenimenti dell'estate scorsa.
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ATENE, 1. - L'uffleio stampa comunica 11 seguente dispaccio da
Filippiade: Ieri si è impegnato presso Molista, a nord di Giannina
un combattimento durato set oro fra i greeÏ ed un forte distac6a-
mento turco. Questo è stato complotamente sconntto e messo in fdga,
lasolando cièca Ì80 prigiontoff. T tíü'olit, àtendo ricevuto-rinforzi
hanno tentato"feri stesio tin'áodtro áttaoco, uh adno stati -nuóva-
mente sconflitt. I greÚ lianno iriiitbato 112"cadaveri turchi, fra 'cui
quelli di 8 ufficiali. I greci hanno avuto soltanto 4 feriti.

Mglieta è situati.Tra LiikoVIRi"ö Kohlstärth'tttttb if "distretto di
KonÏs stati ò lebrata la Wittèria Álle à'rmi elleufohb.
TRIESTE, l. - Oggi å stato inaugurato Ìta 4magkiöre"entusiasmo

iloongresso albanese, con grande concoèso di dóläg¾idîtgniparte.
WILHEMSHAVEN, 1.- La nave da battaglíà få stâtavarataalla

presèbža döll'im¡ieiätore, che le ha iinposkil noine di koent -

I giornali italiani intensificarono la corrente nazÌoniÌista. La si-
tuazione diplomatica era dunque eccellente sotto tutti i punti di
vista.

La situazione finanziaria dell' Italia da dieci anni era ottima, las

prosperitå economica in pieno progresso, la flotta e l'esercito pron-
tissimit la maniera con cui la guerra fu iniziata fu anch'essa un
elemento di successo, giacchè la improvvisa rottura fu una sorpresa
non soltanto per la Turchia, ma per tutte le potenze europee.
L'oratore dopo aver ricordato i termini dell' ultimatum, il prin-

cipio della guerra, il valore delle truppe giovani ma sufficientemenges
preparate, fe.prime difugoltå, ha dimostrato come gl°italiani fossel'o
obbligati ad oogupare 19 isole il 17 aprile 1912. Fu il bombardamengo
dei Dardanelli che sollevò la questione europea degli stretti, dopo
che questi furono chiusi dalla Porta.

WIEVERNEUSTADT, l.- Le notizie dell'incendio avfenuto d'Stein. Il conferänziere enamera in seguito le diverse fasi della guerra,
feld ërano mölio osagerate. Non si trätta>oËà dell'incendio di un depo. che, prolungandosi, aumentò il nervosismo degli italiani. Finalmente
sitd di Iëgname in úna caserata. Per la fabbriba di munizioni non, nel settembre scerso i giplomatici turchi ed italiani poterono parlare
v'6-alcun pericolo. della pace che fu firmata il 15 ottobre.

COSTANTINOPOLI, l. - La notizia divulgata chela Grecia avrebbe Il conferenziere terminando augura l' unione in Afriea dell' Italia.
esteso il bloooo fino a Durazzò esclusivamente, non ha prodotto qui e della Francia, che dovranno ben presto occuparsi di organizzare
alduna impressione. una polizia del Sahara.
I eircoli ulliciali si mostrano scattici poichè il nemico non può BERLINO, 1. - Reichstag - Si discute 11 bilancio della maripain

attuare in modo effettivo tale operátione. · seconda lettura.

COSTANTINOPOLI, 1. - Si afferma che anche in casa del principe
Vahid Eddine a stata fatta una perquisiziona perché si supponeva
che à si ténossero nascosti cinquemembri appartenenti alla Lega
dägli ufficiali.
TIUESTE, 2. - Al Congressa albanese che si è qul inaugurato,

prenddho parte circi 100 nötabilità dell'Albania e dellè colonie al-
banhfall'esteko.
Si notano tra essi Fazil pascia, ToptaniMashar boy, Toptani Fuad
ih(ed bey; Däí'visci Hiina, Fain bey, Konitza; il marchese Castriota
-SolítfŒerbeg. '

lf Präsiden¾ del comitato organizzatore Zurrani ha salutato i con-
gressisti e quindi si è proceduto alla veriûca dei poteri.
L'elezione della presidenza è stata rinviata al Iiomeriggio.
PARIGI, l. - Nel discorso pronunciato in oocasione della confe-

renza di Renato Pinon sulla Tripolitania, Stéphan Piohon ha detto
che missioni politiche, economiche e. geografiche furono inviate
dall' Italia in Libia prima che fosse iniziata l' azione diplomatica.
Pinon, nella sua conferenza, ha dimostrato a questo proposito la

correlazione degliinteressiitaliani nel Marocoo e degli impegni fran-
eesi in Tripolitania. Il primo trattato segreto,.eglicha detto, il cut
testo non è ancora conosciuto, venne ûrmato nel 1901. Gli i‡aliani
avevano del resto assicurato i governi francese ed inglese sul¾
questione dell' integrità dei territori. Non si sarebbe tra.ttato, esg
dirsero, che,di ipoteche lo quali si sarebbero realizzato soltanto nel
caso di uno smembramento dell' impero ottomano.
Nel 1911, continuó Pinon, stabilimenti italiani furono istituiti in

Tripolitania, ma essi non potettero prosperare a causa degli attacchi
clie cdntro di loro fece 11 govet'no turco. Gli italiani si indisposero
päF i riduti sistematici delle autorità ottomane o bon presto, avendo
II governo turco trovato il modo di offendere insieme i governi
francese ed italiano, dette il pretesto ai nostri vicini di occupare
paúàe"che essi desideravano avidamente.

Un' ãItra causa di intervento, ha aggiunto il conferenziere, si deve
riscontrare nel movimento nazionalista italiano, che si precisò nel

congresso di Firenze. Scrittori italiani poco numerosi, ma bhe si

agitävano molto, imbevuti di Taine e di Comte, iniziarono il movi.
Iffento sotto l' egida dei ricordi di Crispi.
La questione della spedizione fu allora posts. Vennero in seguito

gli avvenimenti al Marocco, l' incidente di Agadir, la crisi tranco-
teddaca.

Vogtherr, socialista, dice che la Germania dovrebbe dichiarare
di trovarsi sodÀisfatta del proprio programma navale: cost la riza-
lità navale con l' Inghilterra sarebbe finite per il, prossini quín·-
quennio; ma.sono, al contrario, annunziati molti armamenti oltt'ä
al nuovo programma ,della flotta perea per Pesercite.
Erzberger, del centro, dice,che.sono confortanti gli accordi con-

clusi con Zeppelin e Schuettelanz allo scopo di aumentare 11numero
dei dirigiþili, dai quali solo la Germania può trarren pyofitto,iëltri
concorsk f4ranno progredire l'aviazione tedppoa., Sino a chp il pg-
tita del centro esistpra ilsopolo 4pdesco ppð ,ossere, sieurg ohe ja
Germagia possederà una flotta gragde, potente e tale ja inspirarp
rispette, Opplausi..al centro e a destra).
L' ammiraglio von. Tirpitz segretario di Stato per la Marina,. di-

chiara che.1'amministrazione de'la Marina é convinta che il opmpito
assegnato all'azione dei dirigibili va aumentango, Egli spera oþg
qµest'anno la mariga possederà un idro-aeroplano considerevolmente
perfezionato. Il servizio blennale per l'artiglieria di marinä nupee..
robbe molte ai risultati mihtari nella difesa° delle coste. Non sareb-
be opportuno turbare la omogeneità della marina e fare eccezione
per la fanteria di marina introducendo il servizio biennale. La;na-
rina deve rimanere uniformemente regolata come ora 6. (Applausi
a destra).
Paasche, nazionale liberale, dichiara: Noi non abbiamo mai pen-

ato a costruire una flotta offensiva. Noi proteggiamo soltanto
gli interessi della economia nazionale e ci duole se qua e lå sima-
nifesta del nervosismo e ci viene attribuita l' intenzione di una po-
litics aggressiva e di conquista. La nostra flotta deve essere 11 pfû
possibile perfezionata: inoltre bisogna contare sulla continuità dellà
superiorità tedesca in fatto di dirigibili.
Krahmers conservatore, dios che· 14 richiesta di torpediniere, di

sottomarini, e di dirigibilt à confortante.
Wiemer, progressista, parla in favore del servizio biennale per la

fanteria di marina. r

Schultz Bromberg, del partito dell' Impero, dichmra che la discus,
sione dimostra che la maggioranza approva la politica navale, la
quale assicura lo sviluppo continuo delle flotta nell'avvenire. A cið
ha molto contribuito il segretario di Stato ammiraglio von Tirpitti
Segue una discussione specie circa i cantieri navali, quindi la se.

duta è tolta e rinviata a lunedl.

BERLINO, 1. - Norddeutsche Allgemeine Zei tung scrive che la
decisione di aumentare gli armamenti fu presa subito dopo il mutav
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4101140 della situazione nel sud-est dell'Europa. I particolari richie-
dono piû matura riflessione, tanto pid che non si tratta di far colpo
áttgli stranieri, tua di trast'ortnare oculatamente, dopo attento esame
della situazione, la potenza militare della Germania utilizzando tutte
le parii, sin qui non utilizzate, della popolazione caÿace di portare
10 ardii.

La decisione fontlamentale fu presa dall' Imperatore nel gennaio.
Ï)a quel momento 1 circoli competenti del Governo imperiale si sono
attivamente occupati delle conseguenze della deelsione presa sul
bilancio e dcIla legge divenuta necessaria, adoprandosi con tutti i
loro sforzi per presentare il disegno di legge al Consiglio federale
verso la mef.& di maggio.
Se il Reichstag voterà il progetto anche prima di Pentecoste,

ällora non si sarà perduto tempo, perchè gli aumenti degli arma-
menti potranno essere eseguiti tuttial più presto, per il 1° ottobre.
Per fare i necessari preparativi occorre però che l'Amministrazione

militare vegga il progetto trasformato in legge non oltre la Pento-
boste.

La conŸin2tone profondamente radicata della necessifA di ralfor-
Bare i nostri armamenti, se vogliamo conservare la nostra posizione
hel mondo, ha pYeparáto nel pspúlo te3esco ll'terreno favorev61e a

questo progetto, come non è da lungo tempo avventito per alcun
âltro progetto iriilitare.
Il GòVerno imperiale ha intenzione di "odytire en un'imposta

unîca sullà ricóházza le spese per una volta tanto preŸiite dál gro-
getto militare, che sono partidoÏattnente graŸi. A truesto scopo ha
luogo nel ponieriggio, per invito dèl Cancelliere, una conferenza dei
niembri Vötanti del Cduafglio Federalo.

COSTANTINOPOLT, 1. - Il Jeune Twe, cottinientándo:le ultime
misure dèl Governo,-dice che eeee Relibono útti•ibuirei -41 'fatto-che
alcuni individui Völevano organizzare tiWa flinioètfaziohe contro 11
Governo e diffondere un p†oeläma, òhelfattiequestrato nella tipogräfla.
I capi del complotto furonaarrestati. Le'perghisiziorü continuano.
11 Governo pubblichera oggi un comunicato in proposito.
Contralismente älle Vocioparse, il-Prihelge Sabah Eddine non è

coinvolto nel complotto.
Fu soltanto operata una porquisitione nell abitazione del suo se-

gretario privato, il quale non si tfovava in casa. Secondo notizie
ufficigli, cinque pérédne fordno arrestito in ségtiito alta scoperta del
COmþIOtÌO.
TIÚÈSTE, 1. - II Congresso albanese ha proceduto alla elezione

della presidenza.
Furono ek tti, presidenteHilMossi, primo vico Presidente Faik bey

d Comitza e iondo více PresÏdenÏe Ílervisch Hima.
Dopo un breve discorsa,-nel quale ringraziò idelegati per illoro

intervento al congress ', il Presidente cedetto la presidenza al primo
Vice-Presidente Falk bey di Conitza,il quale tenno un discorso, ac-
colto da vive approvazioni, accennando, fra altro, allo circostanze
ecaezionali in cui ha luogo il congresso.
L' oratore ha espresso all' Imperatore Ft4xcesco Giuseppe ed al Re

d' Italia Vittorio Emanuele HI i suoi ringraziathenti per la benevo-
lenza dimostrata tanto dall' Austria Ungheria quanto dall' Itala, le
quali, con il loro attivo aiuto, tenendo conto dei desideri e delle aspi-
razioni legittimo degli albanesi, hanno reso possibile la formazione
di und stato indipendente Albanese.
L',oratore, esprimendo ai Governi dei direStatii ringraziamenti più

sentíti del popolo albanese, ha proposto, fra calórose approvazioni dèi
partpotpanti aÌ congresso, Ï' invio di due telegrammini evozione deÍlo
stesso tenok al mitiistro degli esteri austro-ungarico conte herchotid,
a quello italiano Marchese Di San _Giuliano. Ha proposto inoltre di fare
visifé"diŸÏrittraziatietito Al Índgötetiente ûl Tribsto Prindipe Hohen-
Iahe e al Podestå Ÿalerio phr la BIAlpdtica actogÌterida fatta al Ôon.
gresso a Trieste.

Quindi, su proposta del Presidente il Marchese Skandei'berg, é
útito eletto resiaente enorario Áel Congrässo.
Dopo la le uka di unglerosi telegrantini arrivati a ogni parte, il

professore Sihrb ha pieso la pa'rolé, 'soneheniÌo Ï¾ ¡îtetisíf deÏÏa'
incorporadone di fuíte lá cittå abitaté dägli aÍÙänesÍ álÌs Albšàfa
indipendente.
Il PducipeGhika, prendendo la paroÏ& per ultimo, dichierno

che gli albanesi non dovrebbero dei'ämbe l' appoggio nella Aiþ16túa
zia, ma di avere fiducía nella forza dollè loro årnli. L' bratöre Tia

rilevato i sentijnenti di sinipatia ion i iguali là francia segue de

aspiratiorii dell' Albania.
BUCARygr, 1. - 2 giunto oggí 11 Mitdstro di Rutriania a Sofia,

principe Ghika.
VIENNA, l. - La Sudslavisehe Correspondent ha da Cettigne: Il

Re Nicola, in un discorso sulla situazione geñei•ale politica ha detto:
« Io compio soltanto 11 mio dovere verso 11 iniö paese e il mio po-

polo e faccio sforzi estremi per conquistare Scytari. Non si trätta di

una quistione di vanità militare: 11 possesso di questa città è¾le
necessità pel nostro paese che nessun nuovo sacrificio ci parr roppo

grande. 11 Montenegro non tarà la pace senza ottenere Soutari. »

COSTANTINOPOLI, 1. -- Il comunicato utileiale dice che sul teatro
della guerra non si é verificato nessun nuovo avvenimento sulla 11-
nea di Ciatalgia né presso Bulair, nè ad Adrianopoli.
NEWCASTLE, l. --- Una macchina a vapore ha avuto un urtocon

un treno elettrico proveniente da Tinemout. Un vagone 4 stato di-
strutto ed uno é penetrato dentro un altro.

Circa 34 persono sono rimasto più o meno gravemente ferite.
RIGA, 1. - Trenta vapori sono bloccati dai ghiacci nel golfo di Riga.

Sono stati inviati in loro soccorso alcuni dei spezzaghiaccio.
PONTIPOOL, (Mommouthsire) 1. - La polizia ha affisso forsera i

proclami di mobuitaziono e ha provenuto in gran fretta i vetocani
e i riservisti della mobilitazione, Il fatto ha prodotto una viva cálo-
zione nella régione, ma pid tardi si è saputo che l'ordine di mobi-
litazione, che era sembt%to utflatale, era falso e che non si trattava
che di una inistificazione delle suffragette.
SOFIA, 1. - Nella rieðrrenza del 35° anniversario della libera-

zione di Silistria il sindaco di questa città ha diretto al Re Ferdi-
nando, allo Czar Nicola, al Ministro degli affari esteri di Russia Sa-
2onoff e a Sir E. Grey Ministro degli affari esteri delPinghilterra di-
spacci in nome della popolazione. In tali dispacei II sindaco di Sili-
stria imlilofa in termíni commoventi il loro appoggio contro il pe-
ricolo delÏ'assaggettamento di Sdistria al dominio della Ruinaliia.
PARIGI, 1. - Il Presidente della Repubblica e la signora Poincath

hanno offerto questa sera un pranzo in onore degli ambasciatóri,
dei ministri e dei capi missiore acei·editati in Francia. La signora
Raÿmölld Poincafé aveva alla sua sinistra l'onorevole Tittoni, am-
basciatore di Italia.

Il pranzo è stato seguito da un ricevimento brillantissimo.

SALONÌCCO, 2.- Oltre 300 famiglie di ufficiali turchi sono giunto
da Monastir e da Uscub e si trovano nella piû geande nitseria. 11-
cune hanno ricevuto asilo in locande, altre sono state Imbarcato
per Costantinopoli.
COSTANTINOPOLT, 2. - L'ambasciatore di Russia, De Giers, ha

avuto nel pomeriggio di ieri. alla Porta, un collognio sol niinl tro
degli esteri, alla pre§enza dal Gran Visir. Si protetille aheadle 1-

loquio sarebbe stito 11 j)oitarife.
È noto che proclami sediziosi erano st,ati stampati in Šna tiþo-

grafh di Pera di proprietå di gn greco. Ora il proþrietario dúlla ti-
pograna ed alcuni operai sono stati arrestati. I prõ¼land NaËaŸano
violentemente il Governo.

COSTANTINOPOLI, 2. -.. Il decimo corpo di armita che ëra ätäto
ipvrato a Gallipoli sembra sia stato richiamato, se non totáfriie:íte,
almeno nella maggior parte.
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Diocl vapori del Bosforo hanno sbarcato truppe a Santo Stefano.
Altre tetþþo ábho state abgreate qui.

11 boverno ha intenzione di costituire un Consiglio di guerra per
giudicare gli diciali responsabili del fatti-di Kirk Kilisse e di Lule

Burgas. Vi è compreso, si dice, il comandanto dell'esercito dell'est
Abdullah ¯paseik e 11 principe Aziz pascia, comandante della caval-
loria.

11 Colisiglio del ininistri di oggi deve ßröndere una decisione de-
finitiva. ,

PARIGI, 2. - En comunicato del Ministero della marina greco
avverté cha il lilocco già esistente della 00sta asiakiòà 6 eiteso fino
al gršd. 41.12 Éi latitudine nord.

11 Governo greco ha fatto dal 26 febbraio spegnere i fati del lito-
rale greco e ddilo isole nonchð i ikri del golfo 111 ËaÏonloco.
COSTANTINOPOLI, 2. - Le trattative ira 11 Governo e il Debito

pubblico circa la Regia dei tabacchi sono bene avtigto.
Si parla di prolungare di dieci anni la concessione della Regin

attuale medianto una lieve modificazione ,della convenzione e un

anticlÑ di un millone o di un milione e triërzo 'Ri lirb.

Corro con insistenza la voce cho le trattative di pace che prðse-
guono utiloiosarnente a Londra fanno rapidi progrèssi.
COSTANTÏNOPOLI, 2 -- Un comunicato iffidiále .amentisce che il

Comiigto « ÌJnione e Progresso > únpedisca ál principe Sabah Ed-

dine di reomrsi.presso il Sultano por protestare'contro la þëtquihi-·
zione operaia aÌ suo domicilio.
Lo stesso comunicato smentisce l'arresto di Lgfti bey.
Si smentisce pure che siano arrivati a Ciatalgla Ihilitàti senza

permesso, che truppe arabe dl Bulair abbiano chiehto (11essere con.
gedat'e à liifine clfè il vall di Erdindji allbia begnalato oheda Russia

rafforza lo sue †ruppo alla frontiera turca.
COSTANT1NOPOLI, t. - I comandanti di alcune navi mercantili

giunth äi DardgTielli riferiscono che in proosimità di Charkeuy, sono
stati tirati alcant colpi di cannone sullo loro navi senza eclpirle.
Il contandantò di una nave tedesca dichiara che una prima gra-

nata esploso ad una ¶istanza di tro metti da babordo. Una seconda
passò sopra la passerella e cadde a venticigquo metri,iddjuna terza
passo più vicino.
È im¡iossibilo saporo donde provenissero tali proiettili, ma gem -

rainiento si crode che quella parte della costa sia occùpata dai

bulgari
ÁTËNE, 2. - Nella seduta della Camera dei deptitati di domani
i capi dello opposizioni non pre3enteranno alcuna intérpellanza al

Governo.

L'opposizione ritiene che qualunque interliellanza sullä politica
del Governo nel inomento attuale sia inopportuna.
11 Governo perciò non farå alcuna dichiarazione politica ma si'li-
mitorå soltanto a presentare il .bilancio ed a far votare l'osercizio

provvisorio per ·quattro mesi nonct16 alcuni .creditt sqpplementari.
La notizii che il Governo presenterà un progetto sulla divie.ione

amministrativa dèl Regno à priva di fondamento.

La controtorpediniera turca Adalia, catturata a Provesa dai greci,
'ð stata ricostruita o le 6 stato imposto il nome di Nicopolis. La

nave 'ha fatto ieri le prove di velocità delle macchino nell'arsenale

di Falera. Gli espepimenti sono stati coronati de su.ccesso. La nave

ha fatto 24 nodi all'ora. Le macchine sono in eccellente stato.

Un destroyer ellenico venne preso a cannonate a pid riprese, ma

senza successo, dai turchi presso Santi Quaranta in Epiro; m «se-

guito a quest'attacco un'altra nafo da guerra ellenica -lasciò Corfú

e si rech a Santi Quaranta, cannoneggiando con successo le posi-
:Iont turche. I turchi abbandonarono i cannoni e l'uggirono luogi
dalla.costa.
I'llIESTE, 2. ---.Congresso Albanese. ..- (Seduta pomeridiana)..-

Si distribuiscono fra i presenti cartoline coi ritratti dei minisgDi
San Giuliano e Berchtoll

11 delegato Giorgia dichiara: Apparendo chiara la volontA dell'Ëda
ropa di mantenere la pace noi possiamo tranquilli fidarci delle Po-
tenze piti interessate alla questione albanose, l' Austria-Ungheria e

l' Italia. Ove occorresse, però, saprelho difendere il nostro diritt
colla forza delle armi.

Il delegato di Costanza, Mihail Lehona, tiene un fervido discorso

patriottico: egli riassume la storia delle lotte albanesi per la li-

bertà; ringrazia la triplice per l'appoggio alla giusta causa albau
nese e chiude con un evviva alla triplice.
Pandelle dice essere erronea l'asserzione che gli . älbdziesi Ihans

chino delle qualità per dirigere gli affari dello Stato.

Il presidente del Congresso, Ilil Mossi, dichiara che l'Albani deve

comprendere tutti quattro i vilayet albanesi. Questä I'tinica gà-
ranzirper la sua vitalità e =per 'il end sviluppo pólítfoo e'd 46L
nomico.

La seduta è indi tälta.

00STANTINOPOLI, 2. - 11 comandante della Burette appgrte-
nerite a ugh coinpignia marittinia di lúrsigliä, annunzia ilel sto
railliorto aÌ1' agetitë 41Iá aompagnia a CostantinppolÏ che iersom
alle 4 egli iniŸIgäta à tre miglia dalla costa di Ofié Ëetii, q an

alcuni.pezzi bulgari tirarono sul vapore 9 oolpi, sebbene la bandiera
tranedse fosse itialbeñità all' afbero maestro.

Uno dei proiettili colpl la nave danneggiandola.
L' agente della compagnia ha inviato una .protesta sull'-anibâàdig.

tore di Francia. Sarebbero stati bombardati anche due altri vapori
che seguivano la ßuxette.

COSTANTIÑOPOLI, 2. - 'L' aihb¾sèldtoie d' lààliiltairà dia, fatto
visita al Gran Visir. Si crede che gli abbia fatto una comunicazione
a proposito delle trattiltive 11i pace.
TOLONE, 3. - È giunta la cannoniera corazzata inglesa The Rua.

sard, con a bordo Wmston Churchill, primo lord dell'ammira-
gliato.
CO3TANTINOPOLI, 3. - Il gran visir si è reo3to a Santo Stefano

p3r ispezionare le truppe 'ed ¥rltornató poscia a Costantinopoli, ove
ha assistito al Consiglio dei ministri.

BELGRADO, 3. - 11,Pravda annuncia che 11 generä!e HojaÝic 6
stato nominato coniandante del corpo cho assedia Scutai'l e 1ii ð
gik recato ad occupare il suo nuovo posto.
Si dios che una parte della terza elapse dei riservisti 6 stitadna

viata in congedo per tre sottimane, allo scopo di provvotare at 10
vori agricoli primaverili.
ATENft, 3. - L'apartura della Camera o stata rinviata a meren-

ledi, essendo indisposto il presidente del Consiglio, VenizeÏos.
BERLINO, 3. '- Stenotto l'automobile in cui si trovava il gioiël.

liere Plunz, il qualo ritornava con la sua famiglia a Berlino dopo
una escursione fatta nei dintorni, ha urtato fra i villaggi di
Herinjgsdorf e di Matwitz bontro due corde metalliche cho álcudi
malfattori avevano teso attravärso la strada. 11 gioielheto e sûil
moglie sono rimasti uccisi alfistante, strangolati da una ((gúg
carde. Una figlia diciannovenno è rimasta mortalmento ferita.

Un altro automobile con und famiglia amica ed un'altra figlia di-
ciassettenne del gioielliere veniva a breve distanza, ma ha potuto
fermarsi, facendo proba'o11mente fuggire i maltattori, i quali sono
nuora sconosciuti.

SOFIA, 3. -- Sesondo informazioni assunto nei circoli beno-infor-
mati i ministai dello grandt potenze proporrebberò prossimamente
in un passo collettivo la loco mediazione al Governo bulgaro por la
ripresa dei negoziati di pace.
Si attenda che il Governo formuli, in rispaata a tale passo le

pretese degli alleati.
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La notizia secondo la quale Turchia si mostrerebbe disposta alla
pace produce in questi cirooli politici una evidente goddiqfazione.
COSTÃÑTIÑOPOLI, 3. - Ì bulgari hanno tiräjo gove coÌpi di can-

none contro un vapore franoese che passava dinanzi a Char Keny.
Un proiettile ha colpito la passerella.
Si afferma inoltre che proiettili bulgari avrebbero pure colpito

navi ip.glesi e una nave italiana.
PARIGI, 3. - I giornali hanno da Tolone:
Si dice che Baudin, ministro della marjna, avrà oggi un'intervista

con-Wiriston Churchill a bordo del Voltaire.
ATENE,3.- L'Agenzia di Atene pubblica:
È -pervenuto nelle mani dell'esercito ellenico un bollettino diretto

da Essad paseiå alle sue truppe di Gianina che porta la data di
Bisani, 28 2 febbraio.
Il bollettino contiene una specie di rivista degli ultimi avveni-

megti fattp,, a quanto, il bollettino stesso pretende, sulla base .del
2Vmes dely febbraio.

11 þollet)inq annungia, fra altro, che l'esercito bulgaro è stato com
pletamente scountto a Ciatalgia, che l'assedio di Adrianopoli è stato
tolto, che la flotta greca é stata annientata presso Dideagatsch e
che le truppe turche sbarcate a Cavalla hanno preso Drama e mar-

eiano vittoriosamente su Salonicco. Malgrado questa rivista tanto
ottimista di Essad pascià sulla situazione, iÌ numero dei disertori
turohi che si rifugiano al campo greco aumenta sensibilmente ogni
giorno.
Le truppe greche provenienti da Metzovo, hanno attaccato vigo-

rosamente i tuohi a Chrisovitza, Dresdenikon, Siapi e Petra. I tur-
chi, completamente sconfitti, hanno dovuto lasciare quelle posizioni
fuggendo in grande disordine. '

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

2 marzo 1913.

L'altezza della stazione à di metrl . . . . . . 50.60
Il barometro a 0 , in millimetri e al mare . .

' 763.5

Termometro centigrado al nord . . , , . . . 9.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 1.67

Umidità relativa, in centesimi . . , , . . . ,
19

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . . N

Velocitkinkm................ 34

Stato del cielo. . , , . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 10.8

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 3.8

Ploggiainmm................ -

2 marzo 1911

In Europa . pressione massima di 772 sull'Austria, Boemia e Sas-
sonia,. Iginima di 754 sul mar Bianco; minima secondaria di 755
suly.lonio.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito, fino a 11 mm. sulla Sar-

degna; temperatura diminuita; piogge al sud e Sicilia; neve in Ba-
silicata e Calabria.
Barometro : massimo a 769 in Val Padana, minimo a 755 in Si-

cilia.
Probabilith: venti generalmente forti tra nord e levante, cielo

vario, con qualche precipitazione, in Val Padana, estremo sud e Si-

allia, prevalentemente sereno altrove; mare agitato.
N; B. - Ieri è stato telegrafato ai semafori dell'Italia meridionale

e isole di alzare il segnale di tempesta.
ggi à stato telegrafato ai semafori-di mantenere il segnale e l'in-

vito è stato esteso a tutti gli altri semafori.

3mtETTmoWWol 06
don'utRoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 2 marzo 1913.

I
-

TEMPERATURA
STATO STMÕ vrecedent•

STAZIONI del e i elo de1 m a re massima i minima

ore 7
_

ore 7 neue si ore

*/4 coperto mosso 15 5 8 0
Porto Maurizio ... - -

Sanremo ......... :|4 aoperto legg.mosso 15 8 5 1
Genova·•••••••••• serent

-
catuto h¯ 0 2 4

Sphzia:...•••••••• coperto - 12 g 0 5
Quaeo ......-•••• coperto 11 8 I 0 9
Torino ...........
Alessagndria.......
Notara

.. .....•• ooperto 18 5 -- 1 5Domodossola•••••• ooperto 14 2 0 6

Como
............

Sondrio..........'
coperto 11 2 0 0

Bergamo ........• nebbioso 11 8 - 1 2
Brescia ........... */4 coperto 10 8 1 3
-remoua ........• aereno 8 0 - 2 0Mantova ......... coperto 11 8 l 1tona.........••

nogeto - 9 9 - 8 0uno
....... .' sereno - 9 2 - 2, 2Ud:ne
............ coperto 10 6 -- 0 8Treviso........... */, coperto - 11 6 - O 9a

/4 coperto calmo 8 6 0 3
Padova 4 ape,au 10 5 0 5

........... 1/4 coperto 12 0 0 3Itovigo ........ ..
sereno 12 6 - 0 8P1 cenza ......... */4 coperto 12 0

-
0 9

od r a /4 e to 11 - 0
..........

, Geerto 9 8 - 1 6
sereno - 10 3 0 1

nna .........
Bereno - 8 4 2 0

Pesar sereno tempestoso 9 5 2 5

Ancona........... 1/. coperto agitato 9 0 4 0
Erlano

...........

eereno 5 0 - 2 4
Macerata

........

*;4 coperto 7 9 0 0
Ascon Piceno..... 'It soporta - 10 0 2 0
Perugia .......... sereno - 7 4 - l 4
camerino......... •¡, aoperto - 5 3 - 3 0
Lucca............. sereno - 14 5 1 8

19a.............. sereno 16 0 2 0
Livorno........... sereno agitato 14 8 2 0
Vtrenze........... serono 12 8 2 4
Arezzo ........... sereno li 4 0 0
Siena

............
1/4 coperto 11 1 0 0

Grosseto.......... sereno ..- 14 0 1 6
Roma ............ sereno 15 3 3 8
Teramo .......... 1/2 coperto - 0 0 0 8
Chieti ............ /, sopero --- 7 0 - I 4
Aquila ........... sereno. - 7 7 - 2 8
Agnone .......... /. coperto - 4 0 - 4 1
Foggia .... ...... /s coperto - 10 2 3 4
Bari.............. se-eno molto agit. 11 8 5 0
Lecce

............
sereno 12 0 4 6

aserta .......... sereno 13 7 3 5
Napoli ........... Beretto agitato 11 8 3 3
henevento........ 1/2 coperto 9 I i 7
Avellino.......... 1|, coperto - 7 6 0 4
Mileto............ coperto - 12 0 3 4
Potenza .......... coPerto ·-· 6 6 - 4 0
osenza

.......... coperto - 11 0 l 5
tiriolo ........... coperto - 11 6 - I 5
Reg;no Calabria .. - - - -

Trapam .......... */4 coperto agitato 14 8 10 0
Paletruo

......... coperto molto agit. 13 0 3 2
Porto Empedocle.. •|4 coperto legg.mosso 13 4 8 6
Caltanissetta ..... sereno - 12 0 5 3
Megina .......... coperto mosso 12 2 8 0
Cat.aua .......... coperto esimo 15 2 9 3

Cagliari .......... sereno legg. mosso 15 0 4 0
Sassan ........... Barono -

,

11 5 5 8
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